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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAVALIERE P1NELLL 
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La seduta è aperta al le ore i e 3 /4 pomerid iane. 

AHKULFO, segretario. Dà lettur a del processo verbale 

del la tornat a precedente. 

CAVALLINI, segretario. Espone il seguente sunto di una 

pet iz ione u l t imamente presentata alla Camera: 

3747. Sessantotto cittadin i della Savoia presentano una 

petizione identica a quella portant e il numero 3656 per  ot-

tenere diminuit i i diritt i di dogana. 

PRESIDENTE. La Camera non essendo ancora in numero, 

si addiverr à al l 'appell o nominale. 

( Si procede all'appello nominale, ma non viene prose-

guito, trovandosi, esso durante, la Camera costituita in 

numero. ) 

Metto ora ai voti l'approvazione del processo verbale. 

( E approvato. ) 

BEIiAZION E Siili PROGETTO DI LECGE PER L'IST I-
TUZIONE D'UNA FESTA. NAZIONALE. 

CASTELLI, relatore. Ho l 'onor e di presentare alla Camera 

la relazione della Commissione incaricata di esaminare il pro-

getto di legge per  la festa nazionale. (Vedi vo i. Documenti, 

pag. 716 .) 

SCAPIMI. Pregherei la Camera a voler  dichiarar e d ' u r -

genza la pet iz ione 3605 sporta da certo Savino Biagio, eser-

cente osteria in Mazzè, provinci a d ' Ivrea , nella quale il pe-

tente chiede di essere risarcit o dei danni occasionatigli dal le 

trupp e dopo il disastro di Novara. 

( È dichiarat a d 'urgenza. ) 

PRESIDENTE. I l deputato Garda scrive chiedendo un 

congedo di un mese per  at tendere ad urgenti affar i di fami -

g l ia . Se non vi sono opposiz ioni, il chiesto congedo s' intende 

accordato. 

( È accorda to .) 

SEGUITO DEFTI.1 DISCUSSIONE DEI< BILANCIO 

PASSIVO DELL'ARTIGLIERIA PEL 1 8 5 1. 

PRESIDENTE. L'ordin e del giorno reca il segui to della 

discussione del bi lancio passivo del l 'azienda d'art igl ieria . 

Furon o già votate le categor ie sino alla 9; però questa 

mane il Ministero , per  mezzo del regio commissar io, fece 

perveni r e al banco della Presidenza due l ievi aumenti al la 

categoria 7, ed all '  8, uno di lir e 1758, e l 'altr o di l i r e 1800 

che furon o pur e comunicati alla Sot tocommissione. 

Darò lettur a del l 'aggiunta proposta dalla categoria 7, e 

credo che null a osti a che la Camera possa entrar e in una 

nuova discussione, sebbene queste categor ie siano già state 

votate : 

Categoria 7, Impiegati ed individui vari per il servizio 

speciale dell'arma d'artiglieria: 

1° Due sergenti incaricat i del la custodia del materiale da 

ponte, e di mano d'opera al Valent ino, uno a l ir e 15, e l 'altr o 

a l ir e 10 al mese L . 3 00 

2° Nove guardabatter ie col soprasoldo di cente-

simi 54 caduno al g iorno calcolato per  giorn i 300. » 1458 

Total e L . 175Ì 

Interrogher ò il s ignor  relator e della Sot tocommissione in -

caricata di questo bi lancio se accetta quest 'aggiunta. 

PETITTI, relatore. La comunicazione del signor  commis-

sario regio fu fatt a questa mattin a alla Sot tocommissione 2% 

e non alla Commissione genera le del bi lancio. 

La Sot tocommissione r iconosce la necessità di queste ag-

giunte, che furon o omesse nel bi lancio per  mera diment icanza. 

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni, pongo ai voti 

quest 'aggiunta. 

( La Camera approva. ) 

Di modo che la categoria che era stata votata in l ir e 

| 23 ,372 50, ascende, mediante quest 'aggiunta, a l ir e 2 5 , 1 30 50« 
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Viene dopo raggiunta alla categoria 8 di lir e 1800 divisa 
in tre parte i 

« 1° Stampa degli stati, e dei sunti del materiale selle 
piazze e nella direzione L, 600 

« 2° Stampe prescritte dai regolamenti pel ser-
vizio delle direzioni dei vari stabilimenti d'artiglieria • .100 

« 5° Stampa dei libri mastri di contabilità dei 
sergenti guarda-batterie » 700 

Totale L. 1800 

Se la Commissione non ha che opporre riguardo a que-
st'aggiunta, la pongo ai voti. 

(La Camera approva.) 
La categoria adunque viene così fatta ascendere a lir e 

16,303 75. 
Categoria 10, Spese d'ufficio e servienti per gli uffici di 

contabilità, portata dai Governo in lir e 12,658, e mantenuta 
nella stessa somma dalla Commissione. 

La pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
Categoria 11, Indennità d'alloggi, pel ramo artiglieria, 

portata dal Governo nella somma di lir e 14.530, e mante-
nuta nella stessa somma dalla Commissione. 

La pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
Succedono ora Se categorie 12, 13, 14, 15, 16, 17 e 18, le 

quali non soffrirono alcuna mutazione dalla Commissione, in 
seguito alle riduzioni consentite ultimamente dal Ministero. 

Le porrò separatamente ai voti. 
Categoria, 12, Fonderia e trapano, portata in lir e 25,217. 
CCASEiiA. Io veggo all'articolo 1, pagina 102 del bilancio 

portata la somma di 730 lir e per un carnaio al servizio dei 
magazzini. Parlo di quest'individuo, perchè lo vedo altrove 
riprodotto ed ampiamente descritto. Diffatti , a pagina 112, 
all'articolo 2, si trova di nuovo la somma di lir e 730 al ca-
rnaio addetto ai magazzini. Ciascun vede che la paga di que-
st'individuo equivale a quella di un professore, d fun uffiziale 
di prima classe, di una persona insomma che ha un ufficio 
assai superiore a quello di un semplice uomo di fatica. Non 
voglio con ciò dire che l'azienda non debba avere quest'uomo 
per fare il servizio dei magazzini, ma non mi pare da appro-
darsi che vi sieno uomini di questa classe che ora hanno 
molto lavoro, ora l 'hanno assai più lieve, che abbiano una 
paga fissa così considerevole, tanto più che la maggior parte 
delle volte i lavori più faticosi si fanno eseguire dai cannonieri. 

Propongo quindi che la somma di lir e 730 portata in bi-> 
lancio per la paga di questo carnaio al servizio dei magazzini 
sia ridotta alla metà. 

P K T I T T I , relatore. Le osservazioni del deputato Quaglia 
furono già dalla Commissione accennate nella reiasione in 
proposito della categoria 19. Fu rinnovata in questa Sa rac-
comandazione fatta fin dall'anno scorso, di diminuire le spese 
dei facchini le quali sono veramente eccessive; e ciò che al-
lora non era che una raccomandazione, quest'anno fu oggetto 
di una speciale proposta della Commissione; si propose cioè 
una riduzione di due facchini sul totale della categoria. 

Non credo che si possa adottare la proposta del generale 
Quaglia, pel motivo che i facchini sono gli uomini di confi-
denza dei contabili guarda-magazzini ; sono quelli, cioè su 
cui pesa, direi, la responsabilità materiale ditali magazzini, 
i l volerli togliere ora ad un tratto, senza dar tempo al Mini -
stero di provvedere altrimenti, potrebbe produrre uno sca» 
pito alla finanza molto maggiore delia meschina economia che 
si trarrebbe dalla loro soppressione. Credo anch' io che sia 
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necessaria una riforma, e la Commissione l 'ha infatti racco-
mandata al ministro. Questi, per mezzo del commissario re-
gio, nella Sottocoramissione del bilancio militare assicurò di 
occuparsene. Ora parrai che sia necessario di dargli tempo. 

Io non credo che vi possa essere inconveniente 
ad ammettere la riduzione da me proposta, giacché risulta 
dal fatto che prima dell'introduzione di questi carnali, la 
quale ebbe soltanto luogo alcuni anni addietro, il servizio 
procedeva egualmente bene che al presente ; io non posso 
quindi persuadermi ch'essi siano realmente necessari ; temo 
anzi che se per l'avvenire fossero conservati, essi non aves-
sero a scambiarsi piuttosto in domestici, che npn a prestare 
un reale servizio allo Stato. 

»a PES-TEM»?«©®, commissario regio. Il Ministero la-
menta quanto l'onorevole deputato Quaglia il numero consi-
derevole dei facchini che figurano nel bilancio d'artiglieria, 
ma i medesimi sono conseguenza degli attuali regolamenti. 

L'onorevole deputato ricorderà, che coi regolamenti ema-
nati nel 1844, la sola contabilità così detta dei magazzini 
d'arsenale, venne ripartita in altrettante quante sono le di-
rezioni d'artiglieria, d'onde ne conseguirono i commissariati 
di maestranza, degli artiglieri, della fonderia... Stabilite 
per tal maniera queste commissarìe, riesce indispensabile di 
accordare per servizio dei magazzini di ciascuna di esse un 
facchino. 

Ho detto come il ministro della guerra lamenti il numero 
eccessivo di facchini attuali, quindi è deciso di rimediare a 
tale inconveniente, modificando con apposito decreto reale, 
che ben tosto verrà approvato e pubblicato, l'attuale sistema 
degli uffici contabili: diminuite le commissarìe, sarà dimi-
nuito il numero dei magazzini, e quindi diminuito il numero 
dei facchini. Ma, giusta quanto osserva l'onorevole relatore, 
questa riduzione è conseguenza di quella. In quanto poi al-
l'inconveniente che l'onorevole deputato accennava intorno 
alla supposizione che i facchini divengano gli uomini di ser-
vizio dei contabili, mi credo in dovere di respingerla, in 
quanto che io penso che la vigilanza de' superiori impedirà 
un tale disordine ; che, quando avvenisse, saprebbe il mini-
stro della guerra porvi severo e pronto ripiego. 

S P K E S S S S E M ' I ' E. Domando se la proposta del deputato 
Quaglia sia appoggiata. 

(È appoggiata. ) 
La pongo ai voti. 
( Non è approvata. ) 
Pongo ai voti la categoria nella somma proposta dalla 

Commissione in lir e 25,217. 
( La Camera approva. ) 
Categoria 13, Polveriera e raffineria nitri, portata nel bi-

lancio in lir e 253,591 25, e ridotta dalla Commissione a lir e 
239,949 25, con un risparmio di lir e 13,642. 

aB®5C!Jk.WfflBA. La Commissione esprime il desiderio che si 
possa un giorno concentrare la fabbricazione delle polveri 
nella sola polveriera di Torino, e sopprimere quella di Ge-
nova e quella di Cagliari, ed il Ministero pare dividere in 
massima questo desiderio: io non concorrerei in quest'opi-
nione, nè saprei ciò ammettere, giacché, anche ritenuta una 

| pace creduta durevole, può sorgere tale una circostanza per 
cui vengano interrotte le comunicazioni tra Genova e la ca-
pitale, e vieppiù fra Genova e la Sardegna. 

Io accenno a queste cose perchè desidererei che le spese 
che possono farsi in queste due polveriere di Genova e Ca-
gliari avessero un carattere di spese permanenti e non tran-
sitorie, poiché sappiamo che allorquando si abbandonassero 
questi due stabilimenti, e sorgessi? inopinatamente il bisogno 
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di dovercene valere,, non avremmo allora io pronto quanto 
fa d'uopo per ristabilirli, e si potrebbe per avventura com-
promettere la difesa di quelle piazze o le altre esigenze del 
servizio. 

In quanto poi riflette 1' economia della frabbrlcazione, io 
eredo si dovrebbe altresì tener conto delle somme richieste 
pei lontani trasporti delle polveri da guerra e di commercio 
negli accennati siti. 
i»«ìtitti, relatore. La Commissione, nell'avviso emesso 

nella relazione, non domanda la soppressione delle polve-
riere, domanda soltanto che in tempo di pace si faccia lavo-
rare la sola polveriera di Torino; ma la Commissione intende 
che tanto a Genova, quanto a Cagliari debbano esistere le 
polveriere fornite di tutto punto; acciocché occorrendo il 
caso, possano lavorare. Questo desiderio fu espresso sulla 
considerazione che a Torino la fabbricazione della polvere 
costa a un dipresso la metà di quello che costi a Genova ed 
a Cagliari. 

È in questo solo senso, cioè non per la soppressione, ma 
per la sospensione dei lavori in queste polveriere nel tempo 
di pace, che fu emesso il voto della Commissione. 
i»®e»i»bstk. Pongo ai voti la categoria 15 nella som-

ma di lire 259,949 28. 
( La Camera approva. ) 
Categoria 14, Maestranze, proposta dal Governo in lire 

e ridotta dalla Commissione a lire i 18,628. 
m siili ama.. Io non posso accettare le teorie espresse nella 

relazione a questo riguardo. So anch'io che il potere esecu-
tivo deve essere al fatto delle cose tecniche: è suo dovere, 
perchè è desso che deve agire ; ma nego che la Camera non 
debba occuparsene, e rimettersene interamente al senno de-
gli uomini del potere. Invece è incontestabile che non solo 
può, ma deve Sa Camera, quando crede, portare i suoi studi 
ed il suo giudizio anche sulle cose tecniche. Se le sue Com-
missioni non hanno nel soo seno uomini speciali ed atti a 
por!are un assennato giudizio, possono e devono chiamare 
nel seno della Commissione gli stessi uomini del Governo, il 
ministro stesso, od altri che crederanno più atti; possono 
anche, in ogni evento, promuovere un voto della Camera per 
fare eleggere Commissioni d'inchiesta. 

Conchiudo che se la Camera talora può rimettersi al giu-
dizio degli uomini del potere, questa deve essere non una 
norma generale, ma un'eccezione. In una snateria così conte-
stata come è quelia di vedere se convenga al Governo far 
lavorare ad economia, o ad appalto, la nostra Commissione 
doveva porsi in grado di formolare un proprio giudizio, e non 
venirci a dire che si rimetteva a quello del Governo. 

Ancoraché il relatore abbia emessa tale erronea dottrina, 
ha però sentito d? dover conchiudere almeno in questi termini: 

« .... La Camera deve restringersi ad additare al Governo 
solamente gii abusi e gì' inconvenienti positivi e patenti che 
venissero a di lei cognizione, come pure a raccomandargli di 
tendere all'ideale d'ogni fabbricazione, quello cioè di dare 
ottimi prodotti con spesa minima. » 

Ora io domando-se Sa Commissione abbia ritrovato un tale 
ideale di fabbricazione in questa quattordicesima categoria. 
Per me non posso comprendere come si abbia un ottimo pro-
dotto con spesa mìnima quando si domanda la somma di lire 
118,625 per ottenere lavori cui il Ministero stesso dà il va-
lore di lire 91 mila. Ma avvi ancora un'osservazione edèche 
oltre le lire 118,658 per ottenere un tal prodotto, avvi altra 
somma di lire 4000, ammontare di materiali che si prendono 
nella categoria, Artiglieria nelle varie piazze. A queste 
lire 4000, aggiungete le spese per I locali?per gl'uffici, per la 

divisione d'impiegati, per gl'ufficial i superiori che devono 
sorvegliare queste opere, e si vedrà che noi spendiamo lire 
140,000 per avere lavori valutati dal ministro in lire 91,000. 

Nè mi fermerò ad osservare, che questi lavori valutati in 
lire 91,000 dal Ministero, se fossero messi ad appalto, si po-
trebbero forse avere a lire 80,000 ; ma voglio ritenere la 
cifra del Ministero e ne conchiudo, che noi spendiamo il cin-
quanta per cento di più di quello che potremmo spendere se 
si dessero le opere ad appalto, invece di attenerci al sistema 
di far lavorare ad economia. 

Nè certo, così su due piedi io intendo di portare giudizio, 
o farlo pronunciare dalla Camera su l'uno, più che sull'altr o 
sistema ; ma dico che era ufficio della Camera di maturare 
un suo giudizio e chiamare la Camera a discutere così impor-
tante materia, invece di rimettersi, come ha fatto, senza al-
cuno studio, a quello del ministro. Dirò però di passaggio 
che contro il sistema degl'appalti suolsi addurre che le opere 
fatte ad economia sono meglio costrutte ; non nego ciò ; ma 
ove si sappiano fare buoni capitolati, e che vi sia onestà per 
parte di chi riceve le opere degl'appaltatori, si possono ot-
tenere con tale mezzo solidi lavori quanto quelli fatti ad 
economia: ciò usano i particolari, perchè non potrà farlo in 
Governo? Basterebbe a mio avviso in queste costruzioni di 
legnami dividere l'appalto dei costruttori dei carri, delle 
barche e delle róote, dall'opera dell'inverniciatura: una 
volta che avrete riconosciute queste opere non inverniciate, 
e lo potrete, allora è il caso di dare ad appalto r invernicia-
tura. Ciò ho detto solamente per chiamare l'attenzione della 
Camera e de! Governo, onde questa discussione possa venire 
la occasione del venturo bilancio. 

Intanto attendo gli schiarimenti che vorrà dare l'onorevole 
signor relatore. 
petìtti, relatore. Mi pare che l'onorevole deputato 

Mellana nella seconda parte de! suo discorso abbia risposto 
egli stesso ai rimproveri mossi alla Commissione nella prima 
parte del discorso medesimo. 

Difatti notò egli stesso che la Commissione non intende già 
che la Camera s'astenga assolutamente dall'entrare nelle cose 
tecniche, ma bensì che non v'entri solamente per muovere 
vaghe discussioni, come accadrebbe se ognuno volesse emet-
tere il suo parere sul modo di fabbricare la polvere, ad esem-
pio o le armi da fuoeo. 

Ma ogni volta che un deputato creda aver qualche reale 
obbiezione a fare, qualche positiva economia a proporre, è 
non solo in diritto, ma in, dovere di farlo. Quanto a ciò, per 
conseguenza, non credo necessario di aggiungere altro. 

In quanto poi alla cifra prodotta dall'onorevole signor Mei-
lana, penso che egli abbia preso abbaglio; egli ha solo guar-
dato a pagina 111 del bilancio ; se guardasse anche a pagina 
112 ed a pagina 115, vedrebbe che vi sono designati altri 
materiali, il di cui valore, sommato con quello da lui ricono-
sciuto, forma un totale di lire 434 mila che è il credito do-
mandato dal Governo. 

MEiiiiAWA. Quelle somme non le trovo portatela colonna. 
PEf i i n, relatore. .Ma ci sono. 
Vedrebbe inoltre che i lavori da eseguirsi a Genova ascen-

dono a lire 18,000, quelli da eseguirsi in Cagliari a lire 15,000, 
Se quali somme aggiunte alle lire 91,000, proposte per i la-
vori da eseguirsi a Torino costituiscono la cifra esatta del 
credito domandato dal Governo. 

in quanto all'opinione emessa di dare ad appalto I lavori 
di cui tratta questa categoria, la costruzione cioè degli affusti 
e carreggi diversi dell'artiglieria , è questione gravissima, la 
quale, per essere trattata a fondo, richiederebbe uni di-



TORNATA DEL 3 APRILE 1851 

scussione mollo lunga e delicata, ed io non credo che sia il 
caso di farla qui. Qualora la Camera stimasse d'intrapren-
derla, io sono d'avviso che sianvi molte buone ragioni da 
addurre contrariamente al sistema esposto dal signor Mellana. 

presidente. Pongo ai voti la categoria 14 nella somma 
di lire il8,623, proposta dalla Commissione. 

( La Camera approva. ) 
Categoria 45, Chimica, portata dal Ministero a lire 

13,048 60 e mantenuta dalla Commissione nella stessa somma. 
La pongo ai voti. 
( La Camera approva. ) 
Categoria, 16, Laboratorio d'artifizio, portata dal Mini-

stero in lire 69,154 40 e proposta dalla Commissione in lire 
66,494 40. 

La pongo ai voti. 
( La Camera approva. ) 
Categoria 17, Fabbrica e laboratorii di riparazione d'armi 

portatiti, portata dal Governo in lire 624,690 e ridotta dalla 
Commissione alla somma di lire 564,325. 

di pettiisen«o, commissario regio. Io chiederei si fa-
cesse a questa categoria un aumento di 180 lire per il salario 
della persona che disimpegna le funzioni di capo armaiuolo 
presso la sala d'armi della cittadella d'Alessandria, il qussle 
stipendio è stato per dimenticanza omesso nella compilazione 
del bilancio. 

presidente. Pongo ai voti quest'aggiunta di 180 lire 
proposta dal commissario regio. 

(La Camera approva.) 
La cifra totale adunque ascenderebbe a lire 564,505. 
La pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
Categoria ! 8, Sale d'armi, portata nei bilancio nella somma 

di lire 11,336 50, e mantenuta nella stessa somma dalla Com-
missione. 

(La Camera approva.) 
Categoria 19, Arsenali, dipendenze e paghe diverse, por-

tata dal Ministero in lire 46,640 90, e ridotta dalla Commis-
sione a lire U4,i80 90. 

Pongo ai voti la proposta della Commissione. 
(La Camera approva.) 
Categoria 20, Artiglieria nelle varie piazze, portata dal 

Ministero in lire 25,181, e mantenuta nella stessa somma 
dalia Commissione. 

La pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
Categoria 21, Trasporti,portata dal Governo in lire 50,000, 

e mantenuta dalla Commissione nella stessa somma, 
La pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
Categoria 22, Fitti) locali pel servizio dell'artiglieria, por-

tata dal Governo e mantenuta dalla Commissione in lire 
2146 40. 

La pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
Categoria 25, Sovvenzioni alla Cassa delle pensioni (por-

tata in bilancio per memoria). 
Categoria 24, Casuali pel servizio dell'artiglieria, portata 

dalla Commissione a lire 6000 con un aumento di lire 4000 
alla somma proposta dal Ministero, che era di lire 2000 tras-
portando cioè in essa gli articoli di gratificazioni e sovven-
zioni soppressi nella precedente categoria. 

La pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
Categoria 25, Consiglio, comando, direzioni, reggimento 

zappatori, archivi e biblioteca del Corpo reale del Genio » 
portata dal Governo in lire 43,056 30, e ridotta dalla Com* 
missione a lire 38,056 30. 

La metto in votazione. 
(La Camera approva.) 
Categoria 26, Impiegati diversi ed assistenti delle fortifi-

cazioni pel servizio speciale dell'arma del genio ed individui 
vari, portata dal Governo in lire 82385S, e ridotta dalla Com-
missione a lire 80,325. 

ni pett inengo, commissario regio. Vi sarebbe an-
cora un'aggiunta di lire 547 50 non introdotta nel bilancio 
per dimenticanza, di cui depongo memoria sul banco della 
Presidenza. 

PESiiiffiifi. La Commissione non ha nulla ad op-
porre ? 

QUAeiiSA. Sorgo per fare invito al Ministero a procurare 
ad ogni modo che gli assistenti civili contemplati in questa 
categoria vengano soppressi, e siano in vece loro nominati 
assistenti militari. 

In ciò avvi una rggsone d'economia, perchè questi ultimi 
non hanno che 20 soldi al giorno, mentre gii altri percepi-
scono lire 2 50 ; ed avvi ancora un'altra ragione d'econo-
mia indiretta, perchè questo è altresì un modo di dare qual-
che compenso ai benemeriti militari Per queste ragioni mi 
giova credere ehe il Ministero sarà per aderire alla saia pro-
posta. 

tt,A i i HOBi , ministro per la guerra. Io posso assicu-
rare l'onorevole deputato Quaglia, che questo è anche il sen-
timento del Ministero, ed è una di quelle riforme che s'in-
tende di effettuare, appena ve ne sarà Sa possibilità. 

poijT®. Dietro le osservazioni del signor deputato Quaglia 
io vorrei muovere un'ipterpellanza a! signor commissario 
regio, se cioè, olire alle regie patenti dell'I! luglio, e regio 
brevetto 18 stesso mese, anno 1837, vi siano altre disposi-
zioni legislative che regolino questa materia. In secondo 
luogo desidero sapere quali veramente siano i motivi pel 
quali il Ministero ha tardato fino ad ora a soddisfare ai voti già 
stati emessi lino dalla Commissione dell'anno passato. 

ni PEffiss^GO, commissario regio. Domando la pa-
rola. 

presidente. Ha la parola. 
»i pettine!*!®»©, commissario regio. Il servizio delle 

fortificazioni e delle fabbriche »unitari è tuttora retto dal re-
golamento del 18 luglio 1837, emendato però in alcuni par-
ticolari voluti dal porlo in esecuzione ; ma in massima è pur 
sempre lo stesso, 

Ma, siccome osservava appunto l'anno scorso la Commis-
sione. questo regolamento esigendo un sumero eccessivo di 
Impiegati, il ministro della guerra ne ha ordinata la revi-
sione, ed anche la compilazione di un nuovo, il quale accer-
terà quelle economie che il ministro desidera quant'al-
tri mai. 

fo&to. A seconda di quanto l'onorevole signor commis-
sario regio ha detto, scorgo che i motivi che continuano tut-
tora sono pur troppo una necessità di attualità ; però se sono 
ancora in vigore tanto quelle regie patenti, quanto il bre-
vetto accennato, siccome di assistenti militari non ne erano 
ammessi più di 40, e di assistenti civili non ne contavano che 
24, egli è evidente che se il Ministero volesse addivenire a 
siffatta riduzione, attenendosi precisamente a quel prescritta 
massime che fu sempre questo osservato fino all'epoca ante 
riore al 1848, le pubbliche finanze troverebbero un risparm 
notevolissimo. 

Io non mi estenderò ia questi dettagli per provare qu 
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effettivamente sarebbe questo risparmio quando si osser-
vassero queste disposizioni legislative; dirò in complesso sol-
tanto che il risparmio ascenderebbe a niente meno che a 
lire 25,337 SO, le quali dedotte dalle 80,523, darebbero una 
differenza che sarebbe stanziata nel bilancio di sole lire 
64,965 50. 

Se il Ministero crede di poter accedere a questa proposi-
zione, ìa quale d'altronde è consentanea alla legislazione che 
(come venne dallo stesso commissario regio ammesso) non 
fu menomamente mutata, allora, dietro a questo calcolo, io 
formolerei una proposta di riduzione, e la porterei alla 
metà per non offendere i diritti acquistati in questo semestre 
che oramai è quasi trascorso, e questa cifra la ridurrei di 
lire 12,680, per modo che la cifra della Commissione di 
lire 80,323, pella categoria resterebbe a quella sola di lire 
67,6/43. 

di PKTTiNKNtto, commissario regio. Domando ìa parola. 
presidente. Domando prima se è appoggiata la pro-

posta del deputato Folto. 
(È appoggiata.) 
Il signor commissario regio ha la parola. 
ras PETTINE»«o, commissario regio. Io credo di non 

aver errato nel rispondere all'onorevole deputato Polio che 
il servizio delle fortificazioni e fabbriche militari è tuttora 
diretto dal regolamento del 1837; debbo però aggiunger® 
che al medesimo furono fatte quelle modificazioni che nel porlo 
in pratica si erano ravvisate necessarie. 

È vero che il numero degli assistenti a quell'epoca era mi-
nore di quanto è oggidì Stanziato in bilancio, e credo nel 
quantitativo accennato dall'onorevole preopinante; ma av-
verto che d'allora in poi furono aggiunti a! servizio delle for-
tificazioni di terra, il servizio di mare e il servizio dell'isola di 
Sardegna, i quali serrai dipendevano in quei tempo (1837) dal-
l'azienda di marina e dall'azienda generale del regno di Sar-
degna ; inoltre a quell'epoca vi erano 22 scrivani, i quali 
lavoravano pel servizio delle direzioni, i quali ricevevano un 
soldo a un dipresso uguale a quello degli assistenti; ma que-
sti scrivani non avevano nessuna di quelle conoscenze 
tecniche che pur sono necessarie anche a chi copia per non 
commettere immensi errori, ad ovviare ai quali il coman-
dante dei Genio dimostrò al Ministero Sa convenienza di sur-
rogare questi 22 scrivani con altrettanti assistenti dotati di 
maggiori cognizioni, atti al doppio servizio, all'evenienza,'di 
assistenti e di scrivani. 

Il signor deputato Folto dovrebbe ancora avvertire, che 
nell'anno scorso il ministro della guerra, appunto per dimi-
nuire il numero di questi assistenti, ha creduto bene di sop-
primere i così detti custodi delle chiavi nelle cittadelle, affi-
dando un tal incarico ad uno degli assistenti stessi della di-
rezione, siccome egli si evincerà dalla soppressione fatta in 
questo bilancio del custode delle chiavi della cittadella di 
Alessandria in lire 730. Lo stesso è avvenuto per la cittadella 
di Torino'. 

Per le ragioni esposte, l'economia promossa dall'onorevole 
deputato Polio'̂ non può accettarsi senza compromettere il 
servizio delle fabbriche e fortificazioni, in quanto che questi 
assistenti controllano ad ogni momento tutti i lavori e ripa-
razioni perfinformarne poi l'ufficiale del Genio, il quale non 
può assistere al,lavoro. I locali militari essendo aumentati, 
convennê pure aumentare il numero degli assistenti. 

Avvertir ò inoltrê chejl regolamento del 1837 compren-
deva una disposizione poco paterna, [inquantochè stabiliva 
che gli assistenti civili si pagassero soltanto per sei mesi 
dell'anno, e per gli altri sei mesi si desse loro una piccola 

sovvenzione : la quale disposizione era fittizia inquantochè 
quegli assistenti non potendo vivere nè ad Exilles, nè a Les-
seillon, nè in altri simili luoghi colle loro famiglie con un 
soldo così tenue, era pur d'uopo provvederli dell'intera paga 
con sussidi. •  

HESâimBA, Aux observations que vient de faire M. le 
commissaire du roi, j'en ajouterai quelques autres relative-
ment au service des fortifications et bâtiments militaires. M. 
le ministre de la guerre a annoncé qu'il avait ordonné d'é-
tudier un nouveau projet de règlement dans le but de sim-
plifier le système actuel ; comme j'ai l'honneur de faire partie 
de la Commission chargée de ce travail, je puis déclarer à la 
Chambre qu'il est à peu-près achevé, et qu'il en résulte des 
économies considérables pour le service des fortifications et 
bâtiments militaires. C'est donc là un motif pour ne pas faire 
des modifications aux propositions du budget actuel. Ainsi 
cette réduction ne pourrait dans ce moment donner lieu qu'à 
des inconvénients, sans produire des avantages bien réels 
pour le service. 

En conséquence, puisque des déclarations qui viennent 
d'être faites, il résulte que le nouveau règlement est à peu-
près terminé, qu'il y aura des économies considérables, que 
la réduction proposée n'aurait d'autre effet que celui d'ap-
porter dans cette administration une perturbation fâcheuse, 
je crois qu'il n'est pas opportun de consentir à la proposition 
de réduction faite par l'honorable M. Polio. 

FOLTO. Ritiro Sa mia proposizione dietro le dichiarazioni 
fatte dal commissario regio a nome del Ministero, dalle quali 
risulta che sia in pronto un regolamento per ridurre questo 
numero degli assistenti. 

Faccio soltanto osservare che era dovere di qualunque de-
putato di fare questa proposizione, in vista massime che 
questi assistenti dal numero di 40 essenio stati portati al 
numero 92, vi era un'eccedenza di 52, Sa quale eccedensa 
è tale da non poter passarvi oltre senza alcuna spiegazione. 

PKTITTI , relatore. Desidero di rettificare un fatto. 
Il signor Polio crede che negli anni andati anteriormente 

al 1848 il numero degli assistenti del Genio si restringesse a 
com'è fissato dal regolamento del 1847. Egli è in errore, 

tal numero con bastò mai nel fatto. Nel fatto si dovettero 
sempre occupare assistenti straordiuari, pei quali si doman-
darono ogni anno regi discarichi. Nel fatto adunque, il nu-
mero degli assistenti non fu mai minore di quello proposto, 
ove si calcolino gli assistenti straordinari, quelli del servizio 
marittimo, e quelli ancora dell'isola di Sardegna: quantunque 
questo numero non figurasse nel bilancio, figurava però negli 
spogli, e se si volessero consultare questi si riconoscerà la 
verità del mio asserto. 

pìkesidkbìte. Pongo ai voti questa categoria nella somma. 
proposta dalla Commissione in lire 80,870 50. 

(La Camera approva.) 
Categoria 27, Spese d'ufficio e servienti per l'arma del 

Genio, portata dal Governo in lire 16,000, e ridotta dalla 
Commissione a lire 15,400. 

»i Fi i f i i Esso, commissario regio. Non essendo stato 
compreso in questa categoria il servizio di marina, il quale 
fu ultimamente aggregato al servizio della guerra, per la 
parte delle fortificazioni e fabbriche militari,no chiederei alla 
Camera che volesse acconsentire ad un'aggiunta di 2076 lire 
a questa categoria. 

presidente. Il Governo propone un'aggiunta di 2076 
lire a questa categoria, descrivendola in questo modo: 

1° Paga dei servienti gli uffici di direzione dei lavori ma* 
fittimi. 
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r „„ (i a L. 75 al mese. Genova | j a „ 1 5 i d . 
Nizza i a » 53 id. 
Spezia i a v 15 id. 
Cagliari i a » 15 id. 

Totale » 2076 
Domando si signor relatore delia Commissione se accon-

sente a quest'aggiunta. 
PETITTI , relatore. Questa è fra il novero delle proposte 

fatte questa mattina nel seno della Sottoeommissione, la quale 
nulla ebbe ad obbiettare a questo riguardo. 

PRESIDENTE. La cifra totale della categoria sarebbe di 
lire 17,476. 

Pongo ai voti in primo luogo l'aggiunta proposta dal Go-
verno in lire 2076. 

BOBBIIEIÌ, Io proporrei alla Camera di sospendere la di-
scussione di questo bilancio, perchè il commissario del Go-
verno avesse tempo a far passare tutte le sue proposte nel 
seno della Commissione. 

Io non credo che sia molto costituzionale l'ammettere che 
si facciano delle proposte nella Camera senza che siano state 
prima discusse nel seno della Commissione. Le proposte del-
l'onorevole signor commissario regio sono affatto nuove, e 
mi pare quindi necessario che esse vengano anzitutto esami -
nate dalla Commissione, e che se ne faccia la relazione, af-
finchè la Camera sia in grado di discuterle, & votare così con 
cognizione di causa. 

PRESIDENTE. Il signor commissario regio ha già avver-
tito la Presidenza che le proposte ed aggiunte al presente bi-
lancio ammonterebbero in tutto a lire 8000, ed è in conside-
razione della tenuità della somma che si è creduto non essere 
necessario sospendere l'esecuzione del presente biiancio per 
esaminare e votare una somma così tenue. 

D* PETTINENCO, commissario regio. Il ministro la-
menta di non aver avuto prima comunicazione degli aumenti 
che è obbligato a chiedere in oggi per varie categorie del bi-
lancio, ma è meglio riparare il mal fatto che lasciare incom-
pleto un servizio. 

Le spese delle quali si domanda l'inserzione nel bilancio 
riguardano paghe personali d'individui ai quali non si può 
negare lo stipendio, anzi direi il salario giornaliero. Queste 
spese sono però tenui ; non figurano in biiancio per causa di 
omissioni di chi compilò manualmente il bilancio. Proponen-
done l'inserzione nel corso della discussione, non penso di 
fare sorpresa alla Camera. Questa mattina nel rassegnare alla 
Sottocommissione queste diverse domande ho fatto consimili 
dichiarazioni, e d'altronde la Camera può essere convinta del 
desiderio del Ministero di diminuire il bilancio, in quanto che 
ha esso stesso cercato di fare tutte le riduzioni possibili 
sulle categorie, come ben ne può fare fede la Sottocommis-
sione. 

ROREXJIJA.. L'osservazione che ho fatto non fu mossa dal-
l'idea d'incriminare alcuno, nè intesi menomamente con essa 
di dire al Governo che volesse fare una sorpresa alla Camera; 
io ho chiesto solamente alla Camera che decidesse se fosse 
conforme alle sane prescrizioni del regime costituzionale, 
non che a quelle del suo regolamento che si adottasse im-
provvisamente una proposta, senza che facesse il corso ch'è 
stabilito. Non mi sembrò regolare il modo con cui vennero 
proposte queste modificazioni che s'introducono adesso nel 
bilancio ed ho chiesto alla Camera che giudicasse. 

PRESIDENTE. Osserverò al signor Sorella che vi sono 
dei precedenti di aggiunte proposte dal Ministero al momento 

stesso della discussione del bilancio, e che la Camera non ha 
creduto incostituzionale di accettarle. 

PETITTI , relatore. Quando questa mattina furono pre-
sentate alla Sottocommissione queste piccole aggiunte: essa 
non mancò di far osservare al commissario regio che vera-
mente la relativa presentazione era un po' tardiva; ma sic-
come non si trattava che di 8800 lire in tutto, ripartit e in 7 
od 8 categorie di spese relative al personale, e direi anzi re-
lative a persone che vivono di questo modico stipendio, essa 
piuttosto che ritardar e la discussione del bilancio, ha cre-
duto che fosse il caso di ammetterle senz'altra formalità. 

MJA. UABHOBA, ministro della guerra. Credo di dover 
dire due parole onde spiegare realmente qual fu la cagione 
del ritardo. Io non ho mancato di fare all'azienda d'arti -
glieria i rimproveri che essa meritava. Mi è forza però ad-
durre a discarico del fatto, che le proposte in discorso fu-
rono da qualche giorno dirette al Ministero delle finanze, il 
quale le rinvi ò ieri soltanto, adducendo non esservi più tempo 
sufficiente per trasmetterle regolarmente alla Camerà in 
forma dj nuovo credito da addomandarsi. 

PRESIDENTE. Se il signor deputato Borella fa una pro-
posta speciale, io la porrò ai voti. 

ssoREiiiiA. No! no ! 
P R E S I D E N T E . Pongo ai voti quest'aggiunta alla categoria 

27 di lire 2076 per inservienti d'uffici o per le divisioni di Ge-
nova, Nizza, Spezia e Cagliari. 

(La Camera approva.) 
Pongo ai voti l'intier a categoria nella somma di lire 

17,477. 
(La Camera approva.) 
Categoria 28, Impiegati per la contabilità, portata dal Go-

verno in lire 122*600, e ridotta dalla Commissione a lire 
111,500. 

Pongo ai voti la proposta della Commissione. 
(La Camera approva.) 
Categoria 29, Spese d'ufficio e servienti per le contabilità, 

portata dal Governo e mantenuta dalla Commissione in lire 
9,540. 

(La Camera approva.) 
Categoria 30, Indennità d'alloggi, portata dal Ministero a 

lire 1120, e mantenuta nella stessa somma dalla Commis-
sione. 

(La Camera approva.) 
Categoria 31, Conservazione e riparazioni delle fortifica-

zioni e fabbriche militari, direzione di Torino, portata dal 
Governo a lire 239,119 95, e ridotta dalia Commissione a 
lire 215,619 75. 

QUACM*. Veggo in principio dell'elenco dei fabbricati 
ad uso di quartiere militare, il collegio delle Provincie ed il 
quartiere Baidissero. La destinazione di questi locali ad uso 
militare parmi non possa essere considerata come un bisogno 
e che per conseguenza questa categoria sia suscettiva di ri -
duzione. 

Io debbo pure manifestare il mio rincrescimento che il 
reale castello dei Valentino continui ad essere in gran parte 
applicato ad uso di quartiere militare, perchè per la parte 
almeno che è palazzo potrebbe ricevere un'altra destinazione 
ed evitarsi i guasti che vengono occasionati a questo bel mo-
numento. 

Per conseguenza io prego il ministro a procurare di evi-
tare per l'avvenire questi danni al reale castello del Valen-
tino, e ridonare al collegio delle Provincie la primitiv a sua 
destinazione. 

PRESIDENTE. Non fa dunque nessuna proposta? 
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QUAGiiiA. . Io farò la proposta di soppressione di lire 1500. 
WjA. iiabhoba, ministro della guerra. La proposta del-

l'onorevole deputato Quaglia contiene due questioni. La prima 
riguarda il quartiere del collegio delie Provincie; e su questo 
io gli rispondo che il dicastero della guerra, memore dell© 
promesse fatte al ministro delle finanze, intende di cedere 
questo locale al ministro stesso delle finanze appena succe-
derà il cambio delle guarnigioni di fanteria, che avrà forse 
luogo in quest'anno. 

Del resto poi, questa spesa di lire 1500, ridotta già di lire 
800, è cosi7minima, che io credo non se ne debba far caso. 

La seconda questione riguarda la destinatone data al ca-
stello del Valentino. Esso è un quartiere pei pontonieri, e 
l'utilit à di mantenere questa specialità dell'arma d'artiglieri a 
non può essere contestata da nessuno. Quando la Camera de-
sideri che esso più non istanzi al Valentino, è necessario che 
sì trovi prima un locale adatto per alloggiarlo, nel qual caso 
So sono prontissimo a cedere quel castello. 

PKK8IDKWTE . Il deputato Quaglia ha la parola, 
®UA.«iiiA. Se la Camera me lo permette, dirò ancora due 

parole. 
Io ho manifestato altre volte il desiderio che avesse luogo 

poco per volta la discenf,rateazione, collocando nelle Pro-
vincie qualche stabilimento che ora sia nella capitale. Io cre-
derei che il corpo dei pontonieri potrebbe essere posto in 
un'altra città, e parrai, per citare un solo esempio, che Ca-
sale ha, vicino al Po, un luogo adattissimo per collocarvi 
questo corpo. 

Vorrei pure esporre qualche considerazione intorno alla 
convenienza del sito della polveriera di Torino che trovasi 
attualmente in mezzo ai fabbricati. Siccome però sono con-
nessi in questa questione dei massimi interessi, e che un 
cambiamento esigerebbe spese enormi, io mi astengo dall'ul-
teriormente discorrere in proposito. 

ut pkttinkngo , commissario regio. Mi permeilo di os-
servare all'onorevole generale Quaglia che i pontonieri non 
sono soltanto destinati al maneggio delle barche od alia fab-
bricazione dei ponti sull'acqua, ma devono costruire essi 
stessi il materiale: laonde si dovrebbe stabilire un arsenale 
in quella data città nella quale egli vorrebbe destinarli di 
stanza. Epperò accettando la sua proposta, bisognerebbe pen-
sare allo stabilimento di un arsenale adatto alla fabbricazione 
dei ponti e barche, ad un quartiere atto ad alloggiare la com-
pagnia dei pontonieri coi rispettivi cavalli, nonché un locale 
atto a contenere tutto il materiale dei ponti il quale occupa 
uno spazio assai grande. 

PHKSiOKNTB. Pongo ai voti questa categoria 31 proposta 
dalia Commissione in lire 215,619 75. 

(La Camera approva.) 
Categoria 52, D ir ezioneldi Genova, proposta dal Governo in 

lire i 33,013 33, e ridotta dalia Commissione a lire 118,175 33. 
La pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
Categoria 33. Direzione di Alessandria, proposta dal Go-

verno in lire 73,024 75,"e ridótta dalla Commissione a lire 
64,184 75. 

La pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
Categoria 5U, Direzione difiuneo, proposta dal Governo io 

lire 25,730, e ridotta dalla Commissione a lire 21,690. 
QVA6Mà, Leggo a questo luogo ̂ ¡.Palazzo del coman-

dante generale della divisione militare, lire hihO. Altre 
volte vi era un regolamento il quale accordava ai governa-
tori l'alloggio, e per conseguenza anche le riparazioni di cui 

il medesimo poteva abbisognare, e persino la mobilia. Do-
manderei ora al signor ministro sevi esista una legge che dia 
tuttora egual diritt o agli attuali comandanti militar i di divi-
sione, perchè in tal caso io non mi opporrei a questo stan-
ziamento, mentre nel caso contrario ne proporrei la soppres-
sione come di cosa non legalmente stabilita. 

®s PBTTiNBxeo, commissario regio. Nelle proposi-
zioni dei bilancio riflettenti le fabbriche della città di Cuneo, 
era stata portata la somma di lire ftlàO; però, sembrando 
questa una somma eccessiva, il ministro prese di poi ad esa-
minare una ad una le diverse spese descritte, ed avendovi 
osservate spese di lusso, come tappezzerie per camere, pal-
chetti, ecc., ha ordinato di mantenere soltanto in bilancio 
quanto è assolutamente indispensabile pel fabbricato, ed ha 
quindi fatto ridurre quasi alla metà l'ammontare di questa 
categoria; la somma richiesta è assolutamente indispen-
sabile. 

EfEMi&sau Domando la parola. 
Mi pare che qui si dovrebbe finalmente decidere se questi 

fabbricati si debbano continuare a dare ai comandi militar i 
o se non sia meglio venderli, il che alleggerirebbe non poco 
le nostre esauste finanze, o per lo meno cederli agl'inten-
denti. Quando il governo delle divisioni dipendeva dal go-
vernatore militare, si dava loro un palazzo del Governo, non 
perchè erano comandanti militari«, ma perchè rappresenta-
vano il Governo, e lo rappresentavano con poteri dai quali 
rifugge il pensiero. 

Ora io non credo che si debba continuare nella stessa via, 
ma che bisogna renderli proficui alienandoli. Ma in caso non 
se ne voglia trar profitto, debbonsi a preferenza lasciare ad 
uso di chi rappresenta il Governo. 

PKKSMSiEarae, Questo non è nel progetto della Commis-
sione. 

memìjlna. Siccome mi sembra che vogliasi adottare il 
principio di lasciare, o mantenere dei palazzi per i generali 
di divisione, ho creduto perciò di richiamare su questo punto 
l'attenzione della Camera e del Governo, giacché mi sembra 
che si possa supplire con semplici indennità d'alloggi. 

5/A. habhora, m.inisiro della guerra, lo posso assicu-
rare il signor deputato Mellana che tutti i palazzi governativi, 
tutti quei palazzi, cioè, che erano da prima occupati dai go-
vernatori, sono stati ceduti agl'intendenti generali. 

Siccome però i generali di divisione hanno diritto ad un 
alloggio, era necessario fare qualche spesa ; ed è questa ap-
punto che è contemplata nella categoria di cui si ragiona. 

ssoha. Io vorrei rettificare un'asserzione del signor mini-
stro della guerra. 

In Alessandria ancora attualmente v'è un palazzo di pro-
prietà del municipio, il quale costa arGovernoalmeno k mila 
lire di fitto annuale, e che serve ad alloggiare il generale co-
mandante la divisione. 

Sembrami cosa opportuna l'invitare 11 Ministero a fare su 
questa materia delle economie, poiché se è dovuta un'inden-
nità di alloggio agli ufficiali generali che comandano la divi-
sione, sarebbe più vantaggioso il pagare loro questa inden-
nità d'alloggio di quello che noi sia l'assegnare ad essi un pa-
lazzo intero, il quale solo in ispese di riparazione costa assai 
più che non costerebbe l'indennità d'alloggio in proporzione 
di quelle altre indennità d'alloggio che sono date agli altri 
impiegati. 

MàmTBKii . È vero quanto asserisce il deputato Moia, ma 
debbo far presente alla Camera che vi è già una trattativa 
della città d'Alessandria col Governo, appunto per cedere 
quel palazzo ad uso dell'intendesse, e che quindi per l'ai-
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loggio del ge ne ra le di d iv is ione si pr e nde rà qua lche a lt ro tem-

pe r ame nto. 

p r e s i d e n t e. PoRgo ai voti la cate gor ia 5 4. 

(La Came ra a ppr ova .) 

Cate gor ia 35, Direzione di No va r a, por ta ta dal Gove rno 

ne lla s omma di 2 9 ,7 24 lir e e r ido t ta da lla Commis s ione a 

que lla di lir e 2 7 ,2 7 8. 

La pongo ai vo t i. 

(La Came ra a ppr ova .) 

Cate gor ia 3 6, Dir e zione di Ciam herì, por ta ta dal Gove rno 

ne lla s omma di lir e 3 4 ,1 0 0, e r ido t ta da lla Commis s ione a lla 

s omma di lir e 2 6 ,3 2 5. 

Pongo ai vo ti la propos ta de lla Commis s ione. 

(La Camera a ppr ova .) 

Cate gor ia 3 7, Direzione di Nizza, por ta ta dal Gove rno 

ne lla s omma di lir e 7200, ed accons e ntita da lla Commis s ione  

ne lla s omma di lir e 6930. 

Pongo ai voti la propos ta de lla Commis s ione. 

(La Came ra a ppr ova .) 

Cate gor ia 38, Divisione di Sardegna, por ta ta dai Gove rno 

ne lla s omma di lir e 6 4 ,8 0 0, e r ido t la da lla Commis s ione j 

a lla s omma di lir e £7 ,3 0 0. 

B R c a ! t D i A. La s omma g ià por ta ta dal Minis te ro in que s ta 

cate gor ia di lir e 6 1 ,8 0 0, ve nne r ido t ta da lla Commis s ione  

que lla di lir e 47 ,300, 

A que s to propos ito io mi pe r me t te rò di osse rvare che vi j 

sono de lle e conomie che sono p iù speciose che r e a li, e ta li io ì 

ravvis e rei que lle che si pr opongono sopra la manute ozione di j 

ope re pe r ma ne nt i. 

Per  e s e mpio, io vedo che qui v ie ne lo ll a as s olutame nte la 

spesa di r iparazione per  la c inta magis t r a le di Caglia ri e le  

ba t te r ìe da que lla d ipe nde n t i; io posso os s e rvare q ua! tes ti-

monio ocula r e, che il punto di de gradazione in cui t rovasi 

ques ta c is ta, ed in pa r t ico la re una de lle s ue pr inc ipa li ba i-

t e n e, que lia de lla da rs e na, è al s ommo gr ado, nè si pot re bbe  

p iù o lt re pre s c inde re dal dover  fare le r ipa r a zioni necessar ie  

e s e gnatame nte ins is to per  l'acce nnata ba t te r ia pos ta a fior  

d 'acqua a ll'e nt r a la de lla da rs e na, al pun to d 'appr odo di t u l l i 

I pa lis che rmi dei bas t ime nti da gue r r a, onde s ia conve nie n-

te me nte r e s taur a ta, po iché è inde coroso pel Gove rno al co-

s pe tto de lle nazioni es te re i l las c iare le for t ificazioni mar it-  |  

t ime io ta le s ta to. Io chie de rei cons e gue nte me nte che la ; 

s omma di iSÓO lir e fosse mante nuta nel b ilanc io s pe c ia lme nte ! 

ad un tal uops. Per lo cont r a r io d irò di que lle spese che ora 

sì fanno in va ri loca li occupati provvis or iame nte da lle t r uppe  

e s pe c ia lme nte in que lle che s e rvono di case rma ai cavai leg-

g ie ri che esse obe rano il b ilanc io inu t ilme n t e, ed io e cc ite rei 

i l s ignor  min is t ro de lla gue r ra a vo ler  provocare dal min i-

s tro de g l' in te r ni una de te r minazione in to r noa ll'a llogg ia me nto 

dei cava lle ggie ri per  ia nuova cas e rma ce ntra le di Ca g lia r i, 

che s appiamo dover essere a car ico di que s t 'u lt imo Mini -  ì 

s te ro. Ora essi sono a llogg ia ti in c inque diffe re nti lo c a l i, 

dacché r ov inò la vecchia case rma di Santa Croce e s ono ma-  j 

lis s imo a llogg ia t i, s pe c ia lme nte pel s e rvizio cui è chiamata a 

fa re q ue ll ' a r ma; domande r ei pe rc iò e con is tanza che si po-

nesse me nte a que s ta bis ogna che d irò urge nt is s ima. 

Chie de rei a lt re sì al s ignor  min is t ro de lla gue r ra qua lche  

s chia r ime nto r e la t ivame nte a ll'os pe da le d iv is iona le milit a re  

de lla s udde tta c it t à. 

So che vi è un proge t to in p r onto, che vi s ono de lle s omme 

appar te ne nti a que llo s tab ilime nto che s are bbe ro d is ponib ili 

per  la sua e re zione, e so pure che si fanno in ta nto de lle con-  ! 

*  t inue spese nel ve cchio os pe da le, spese na tur a lme nte necès-  j 

s ar ie, pe rchè, per  e s e mpio, è d 'uopo r ifa re a lcuni t e t t i, pe r» j 

chè in ce r ti came r oni p iove s ui le t ti de gli a mma la t i, e da re  

corso a que lle a lt re r ipa r a zioni ins omma che non si potre b-

be ro t ras andare senza las c iar  anda re in r ov ina l'e d ific io, ma 

che s aranno senza p rò s pre cate se ancor si ta r da a por  mano 

a lla cos truzione del nuovo os pe da le. Cre do a dunque che sa-

r e bbe ope ra di buona a mmin is t r a zione, che s are bbe s otto 

ogni r is pe t to e conomico pe ns are de fin it ivame nte a ll'e re zione  

tanto de lla cas e rma, qua nto de ll'os pe da le, e s t ime rei oppor-

tuno che a tal uopo si mandasse una de lle compagnie zappa» 

to r i, che g ià a lt re volte fece ro un lavoro lode volis s imo co-

s t r ue ndo ia cas e rma Car lo Albe r to ne lla s tessa c it tà. 

Io c re de rei che per  s ovve nire per  una par te a lla spesa di 

ta li ope r e, si pot re bbe ro a lie na re a lc uni loca li appa r te ne nti 

al Gove r no, i qua li non s ono di ve r un u t ile , e che, per  cosi 

d ir e, non t r aggono seco che de lle r ipa r azioni in fr ut tuos e. 

At tua lc ìe nte fur ono e conomizza ti a lcuni loca li che e rano a 

car ico del Gove r no, accas e rmando g l' inva lidi ne ll'a n t ico col-

le g io di San Miche le g ià appa r te ne nte ai ge s u it i; ed a ta le  

propos ito chie de rei che fosse de finita la pra t ica per  la ces-

s ione de lla chiesa e s agre s t ia di de t to colle g io (che anche in 

linea d 'a r te van cons e rva te ), ad una congre gazione di a r t ie ri 

la qua le ce de re bbe al Gove rno a sua volta un loca le a mpio per  

poter  comple ta re la s udde t ta case rma dal corpo inva lid i. 

Rias s ume ndo, d ir ò, che br amo ¡e e conomie dove s onò pos-

s ib ili , e ne add itai in tal ve r s o, ma br ame r ei per  l' is te s so 

mot ivo che fosse mante nuta la s omma di 1500 lir e to lta dal 

nume ro i di que s ta ca te gor ia 3 8, e che la s omma s ia por ta ta 

a lir e 48 ,800. 

s s p e t t i n e n c u », com m issario regio. L'onor e vo le s ignor 

de puta to acce nnava che le e conomie vog liono essere r e a li e  

non speciose, c ioè non essere ta li che, d ilazionandone l'e se-

cuzione, non avve nga poi inc ont r a re una spesa di gran lunga 

s upe r iore per  mante ne re i loca li a t ti a ll'uffic io cui s ono de» 

s t ioa ii. 

Que s ta mas s ima è que lla a ppunto che guidò il min is t ro 

de lla gue r ra a s oppr ime re le 1500 lir e , le qua li e r ano s tate  

da ppr ima conte mpla te nel b ilanc io per  la c inta magis t r a le  

de lla c it tà di Caglia ri e per  le sue ba t te r ie, per  le r ag ioni 

s e gue nt i. 

La c inta magis t r a le de lla c it tà di Caglia ri fu s e mpre con-

s ide rata dai Minis te ri che hanno pre ce duto l'a t tua le o r d ine di 

cose, e che dove vano essere assai conoscenti, de lle condizioni 

de lla me de s ima, qua le non s us ce t t ib ile di a lcuna d ife s a; e  

qu indi soppresse tut te le spese che s are bbe ro occorse per  te-

ne r la qua! me zzodì difesa va lida, come c inta di for t ificazione; 

e per  a lt ra par te a cosa mai pot re bbe ro s e rvire 1500 l i r e , 

laddove si t r a t te re bbe di cos t rur re e non s olo di cons e rva re? 

Pre go l'onor e vo le s ignor  de puta to di avve r t ire che le cate-

gor ie in dis cus s ione hanno per  is copo ope re di r ipa r azione ; 

di ma nute nzione, e non di cos t r uzione. 

In quanto a lle ba t te r ie che e gli accenna , qua ndo ve nga 

s tabilito un s is tema di difesa ma r it t ima, a llora s arà i l caso di 

s tanzia re spese nuove ne lle ca te gor ie s t r aor d ina r ie. 

In qua nto a ll'a llogg io dei cava lle gg ie r i, s iccome opportd-» 

na me nte avve r te il s ignor  de pu t a t o, essi de bbono esse rne  

provvis ti ne llo s tesso modo dei ca r abin ie ri r e a li ne gli Sta ti 

di te r r a fe r ma; il min is t ro de lla gue r ra ha a ppunto in tavo la te  

ìe pra t iche oppor tune col min is t ro d e l l ' in t e r n o, e già ne llo 

scorso anno e rano s ta ti de cre ta ti a lcuni fabbr ica ti ne ll' in te r no 

de ll' isola per  r icove ra rvi i cava lle ggie ri : è que s ta una pra-

t ica in cors o, la qua le non s arà ce r to d ime nt ica ta , s tando a 

cuore tanto ad un min is t ro che a ll'a lt ro la cura dei cavalle g-

g ipri di Sa rde gna. 

L'os pe dale milit a r e, come asse r iva l'onor e vo le pr e op ina nte, 



1684 

CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1851 

è di fatto in cattiva condizione ; lo sa il ministro, e non du-
bita che esso sia veramente neìio stato descrittoci dal signor 
deputato, che meglio d' ogni altro deve essere in grado di 
saperlo, per la sua qualità di capo di stato-maggiore in Ca-
gliari ; ed è appunto suo divisamente di secondare le viste 
già concette per la costruzione di uno nuovo, traendo pro-
fitto dei fondi che già si hanno a disposizione; ma tanti erano 
i lavori e le opere già contemplate in questo bilancio, che 
diveniva impossibile il contemplarne altre; nè si è creduto 
che una tale costruzione fosse di tale urgenza da dover trala-
sciare alcune altre a vece sua. Ho l'onore di assicurare che 
molte proposizioni fatte dal corpo de! genio come urgenti 
furono reiette appunto perchè non vestivano l'assoluto carat-
tere di indispensabilità. 

In quanto al mezzo di fabbricazione dell'ospedale, impie-
gando i zappatori di preferenza ad altra maniera , sarà og-
getto di susseguente deliberazione per parte del Mini-
stero. 

In quanto alla cessione della chiesa di San Michele, si fa-
ranno le pratiche opportune, la necessità sola avendo deter-
minato di alloggiarvi gl'invalidi stante le cattive condizioni 
del fabbricato da essi occupato. Prego 1' onorevole deputato 
di osservare infine che all'articolo 4 della categoria 58 è stan-
ziala una somma di lire 7000 per spese impensate; quindi se 
la darsena sarà in condizione da esigere riparazioni urgenti, 
la direzione del genio avrà mezzo di poterle far eseguire. 

D E C J L N D K A . Le ragioni addotte dall'onorevole commissa-
rio regio sono per la maggior parte appaganti, ed io mi terrò 
in generale per soddisfatto ; gli farò soltanto osservare, che 
per riguardo alla batteria della darsena non si tratta già di 
nuova costruzione, ma solo di riparazioni tanto più urgenti, 
in quanto che il mare procelloso quasi ogni giorno ne disgrega 
le opere, ne trafuga il materiale ; per conseguenza è vera-
mente il caso di dedicare la richiesta somma per economizzare 
quelle maggiori spese che si dovrebbero poscia indubitabil-
mente fare per ristaurare la suddetta batteria; quindi per-
sisto nella mia opinione. 

P R E S i f i G K T G . Pongo ai voti la somma di lire 46,500 
proposta dalla Commissione. 

( La Camera approva. ) 
Categoria 59, Fitti locali, proposta dal Governo, e mante-

nuta dalla Commissione in lire 7109 90. 
q v j l C I ì I a . Domando la parola. 
Io trovo all'articolo 5 e all'articolo 12 di questa categoria 

due piccole somme per fitto di terreni per le evoluzioni mi-
litari di Torino. Io non so concepire come in una città dove 
vi sono spaziose piazze d'armi possa esservi necessità di questo 
stanziamento. Desidererei perciò una spiegazione dal signor 
commissario regio. 

uri PBTTiWKftGO, commissario regio. Ho l'onore di r i -
spondere al deputato Quaglia che queste spese di fitti locali 
sono indispensabili, e riflettono piccole porzioni di terreno 
che dal limite dell'antico spalto della Cittadella si estendono 
fin contro il viale di San Carlo e quello di porta Susa. Ora, 
essendo impossibile di non toccare cotali terreni nelle evolu-
zioni delle truppe sulla piazza d'armi detta di porta Susina, 
conviene di pagarne il fitto, iì quale è assai tenue. 

P R E S I D E N T E . Pongoai voti questa categoria Fitti locali 

nella somma di lire 7102 9 0 . 
(La Camera approva.) 
Categoria 4 1 , Casuali, portata in bilancio dal Governo in 

lire 2000, e portata dalla Commissione a lire 4 0 0 0 , attesa la 
soppressione delle gratificazioni e sovvenzioni in altre cate-
gorie. 

Pongo ai voti questa categoria. 
(La Camera approva.) 
P A R T E SECONDA. — Spese straordinarie. — Categoria 4 2 , 

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione, por-
tata dal Ministero in lire 14,258 60, e ridotta dalla Commis-
sione a lire 1 f ,658 10. 

Pongo ai voti la proposta delia Commissione. 
(La Camera approva.) 
Categoria 45, Paghe d'asjjeltativa, proposta primitivamente 

in lire 5400 , e in seguito dal Ministero modificata, e dalla 
Commissione acconsentita io Sire 906 28. 

Pongo ai voti quest'ultima cifra. 
(La Camera approva.) 
Categoria 44, Impiegati in soprannumero alle piante, por-

tata dal Governo in lire 11 ,940, e ridotta dalla Commissione 
a lire 5170. 

Pongo ai voti la proposta della Commissione. 
(La Camera approva.) 
Categoria 45, Acquisii di carte, e spese di riproduzione 

della carta dei regi Stati, portata dal Ministero in lire 75,500, 
e ridotta dalla Commissione a lire 44,850. 

La metto ai voti. 
(La Camera approva.) 
Categoria 4 6 , Fonderia e trapano , portata dal Governo a 

lire 24 ,085, e ridotta dalla Commissione a lire 10,000. 
(La Camera approva.) 
Categoria 47, Polveriere e raffinerie di nitri, portata dal 

Governo in lire 81,783 9 6 , e confermata nella stessa somma 
dalla Commissione. 

(La Camera approva.) 
Categoria 4 8 , Maestranze, portata dal Governo in lire 

75 ,500 , e ridotta dalla Commissione a lire 62,950. 
(La Camera approva.) 
Categoria 4 9 , Chimica, portata dal Governo e dalla Com-

missione a lire 6551 40. 
(La Camera approva,) 
Categoria 50, Laboratorii d'artifizi, portata dal Governo 

nella somma di lire 2 3 , 5 5 1 , ed acconsentita dalla Commis-
sione nella somma di lire 4109 50. 

Pongo ai voti la proposta delia Commissione. 
(La Camera approva.) 
Categoria 51, Fabbrica e laboratorio di riparazioni d'armi 

portatili, portata da!Governo in lire 120,170, e ridotta dalla 
Commissione alla somma di lire 57,500. 

» i FETTiKEAì6o, commissario regio. Nel seno della 
Sottocommissione io aveva domandato Faumento della somma 
di lire 10,500 per la costruzione dei castelli d'armi per am-
pliazione dell'armeria d'Alessandria. 

Sebbene sempre esista la necessità di questa spesa, tuttavia 
per regolarità domanderei di trasportarla alla categoria 5 6 , 
in quanto che superiori disposizioni stabiliscono che la fab-
bricazione de5 castelli d' armi , e simili lavori che avvengono 
nelle armerie, debba essere eseguita per cura del genio an-
ziché dall' artiglieria. 

p r e s i d e n t e . Io ciò non vedo accennato negli articoli 
della categoria. 

» i p i ì t i ' i n e ! « « © , commissario regio. Questo è un au-
mento di lire 10,500, accennato nella relazione, da dedursi 
dalla somma di lire 37,500 stanziate in questa categoria. 

P RES IDEN T E . La categoria resterebbe dunque ridotta a 
lire 27 ,500 . 

La pongo ai voti. 
(È approvata.) 
Categoria 5 2 , Artiglierie sulle varie piazze » portata dal 
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Governo e mantenuta dalla Commissione in lire 43,062. 
La pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
Categoria 53, Consiglio, comandi e direzioni del genio 

militare, portata in lire 2000 e ridotta dalla Commissione a 
lire 1500. 

Pongo ai voti la proposta della Commissione. 
(La Camera approva.) 
Categoria 54, Direzione di Torino, proposta in lire 92,925, 

e ridotta dalla Commissione in lire 31,405. 
Pongo ai voti la proposta della Commissione. 
(La Camera approva.) 
Categoria 55, Direzione di Genova, portata dal Governo 

nella somma di lire 863,951 65, e ridotta dalla Commissione 
a lire 724,495 17. 

POLTO. La proposta della Commissione riduce la somma 
di questa categoria a lire 724,495 17. Questa somma certa-
mente è egregia. Essa verrebbe consunta parte in opere le 
quali sono in corso, come appare dal bilancio, e parte in 
quelle che costituirebbero una spesa nuova. Quanto alle 
spese le quali sono in corso , certamente si recherebbe un 
perturbamento nell'amministrazione qualora si volesse , non 
che muovere contro di esse alcuna difficoltà, ritardar e nei 
pagamenti ; ma quanto alle spese nuove, io credo che prima 
di passare alla votazione delle somme a stanziarsi sia neces-
sario che la Camera abbia sotto gli occhi i piani secondo cui 
tali opere dovrebbero eseguirsi, altrimenti essa si trova in 
condizione di votare somme considerevoli senza che ne co-
nosca nè l'importanza, nè l'utilità , nè l'economia che si 
potrebbe fare sulle medesime; insomma, senza che sia al 
chiaro di tutti quegli elementi i quali necessariamente deb-
bono essere noti per votare delle somme coscienziosamente. 
10 trovo anzi che nei tempi scorsi il re, il quale riassumeva 
in sè tutti i poteri, aveva prudentissimamente provvisto colle 
regie patenti 22 luglio 1826, colie quali si danno alcune di-
sposizioni relative alla compilazione degli annui bilanci pas-
sivi delle regie generali aziende. In queste regie patenti al-
l' articolo 4 è detto : 

« Per l'esecuzione dei lavori e delle opere, che non po-
tranno avere compimento nella sola annata a cui si riferisce 
11 bilancio, si stabiliranno da noi le somme da stanziarsi tanto 
nello stesso bilancio, qnanto in quelli delle annate succes-
sive, in modo che siano preventivamente fissati i pagamenti 
necessari. » 

Ora* se la Camera non ha sotto gli occhi tutti quegli ele-
menti di cui prima ho fatto cenno, egli è evidente, che essa 
non può sapere se queste opere si potranno o no condurre 
a termine nell'annata. Epperciò se il potere regio, nei tempi 
dell'assolutismo, riservò a sè la facoltà di stabilire altrimenti 
intorno a tali stanziamenti relativi a queste opere future, io 
dico che la Camera, la quale in questi tempi divide il potere 
sovrano, non può e non debbe assolutamente stanziare questa 
somma senza che le siano fatti conoscere anticipatamente 
tutti i piani e progetti che alle medesime si riferiscono, ep-
però io estraendo dalle cifre che hanno tratto alle spese che 
sono in corso, e limitandomi a quelle che sono riferibil i ad 
opere nuove, vengo a proporre che sottratta in prima la 
somma portata al N° 3 di lire 2,000 

» al » 6 di » 399,795 
» ' al » 8 di . » 223,700 
» al » 9 di » 57,000 

In totale lire 682,495 
la somma di lire 724,496 proposta dalla Commissione, si ri-
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duca a lire 42,000, come sola disponibile per la votazione, e 
per cui sola io sento di potere coscienziosamente votare. 

PETITTI , relatore. Mi permetterò di far osservare al si-
gnor Polto che i tipi, i calcoli eie perizie tutte che sono pre-
scritte dal regio brevetto che egli ha citato, furono comuni-
cati alla Commissione, e tutti i membri della medesima, qui 
presenti, potranno attestare che li hanno veduti ed esaminati. 

Il bilancio fu distribuit o da molto tempo, e se qualche 
membro della Camera avesse desiderato di avere comunica-
zione di tali documenti, i quali furono per più di un mese 
nelle mani del relatore, questi si sarebbe fatto sicuramente 
un piacerei comunicarglieli. Il relatore però e la Commis-
sione non credettero che fosse opportuno di portare qui alla 
Camera detti tipi e calcoli per farli esaminare da ciascun de-
putato uno ad uno. Quanto alla designazione della somma 
totale a cui debbe ascendere l'opera intiera , od al ripart o 
della medesima nei venturi bilanci, noterò che nella relazione 
è accennata la somma totale, e da essa la Camera può, 
quando lo creda, stabilirne il ripario. 

PRESIDENTE. Il deputato Polto ha la parola. 
POKITO. Il signor relatore della Commissione ci venne di-

cendo che i tipi furono realmente sottoposti all'esame della 
Commissione. Questo sarà vero ; ed io credo benissimo che 
la Commissione si sarà fatto carico di esaminare questi tipi 
per provvedére alle somme richieste; ma io dico che ciò non 
basta. Oltre la presentazione dei tipi, ci vuole una legge ap-
posita, la quale, sul merito di essi, apra e conceda il relativo 
stanziamento di spesa. Ora è impossibile chela Camera possa 
fare una legge, senza che le venga presentato un progetto di-
stinto di ciascheduna di queste opere, onde vengano esami-
nate nei loro dettagli come nella loro integrità. 

Sta adunque il principio (il quale non è nuovo, ma è an-
tico, come ho avuto l'onore di accennare alla Camera), che 
non si possono stanziare questi fondi, a meno che vengano 
essi stanziati in forza di legge. Quando adunque il Ministero 
ci presenterà altrettanti progetti di legge quante sono queste 
opere nuove, allora queste somme verranno stanziate. 

M PETTÌKESÌG©, commissario regio. Mi permetterò di 
osservare al signor deputato Polto che la spesa descritta al 
numero 3 non è una spesa nuova, come fu per errore indi-
cato, ma è una spesa in corso. La natura stessa del lavoro lo 
dimostra. 

In quanto poi allo stabilire che tutte le somme per opere 
nuove debbano essere stanziate per leggi apposite, è una 
questione affatto separata. A mio avviso il bilàncio è per se 
stesso un complesso di leggi, e, per altra parte, quanto si 
dice oggi in proposito dell'azienda d'artiglieria , si sarebbe 
dovuto dire anche per il bilancio dei lavori pubblici, e per 
quello della marina, e per tutti gli altri bilanci in cui furono 
stanziate delle spese nuove, senzachè si siano fatte tante leggi 
separate quante sono le opere proposte. 

Q«A,©BiiA,. Una delle spese, che io credo della massima 
urgenza, ed allo stanziamento della quale credo che nes-
suno vorrà opporsi, malgrado le difficil i circostanze del no-
stro erario, è quella per costruzioni d'alloggi militar i in 
Genova, essendo il più delle caserme in codesta città quasi 
Inabitabili, ed in istato tale, per cui, come dice la relazione, 
la mortalità delle nostre truppe in paragone delle altre na-
zioni è assai maggiore. In tali caserme non vi è sito adatto 
nè per doraiire, nè per adunarsi > ne per sotto-uffiziali , nè 
scale, nè latrine adatte, nè cucine tollerabili. Nei forti l'umi-
dità trapela per tutto e si scorge su tutte le pareti; riflet -
tiamo, o signori» che ora noi vogliamo soldati cittadini, cioè 
che siano figli di tutte le classi della società, e nostri co rapa-
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g a i, e dobbiamo pensare a far  sì che- non abbiano troppo 

gius tame nte a lame ntare l'abbandono de lla casa pa te rna. 

Io credo che s ia cosa di somma urge nza c he, malgrado le  

r is tre t te zze de ll' e r a r io, si s tanzi una somma per e r ige re una 

nuova case rma. Per il luogo ove cos trur la, a me pare oppor-

tunis s imo que llo des ignato dal Minis te ro. 

Ciò che mi r incresce si è nel vedere che cotale caserma 

non pot rà conte ne re che 2500 u o m in i, me ntre dobbiamo 

pe ns are che in caso d' assedio Genova dovre bbe essere in 

condizione da poter  r icove rare l' in te ra nos tra a r ma t a, e che  

la sua pos izione per  dife nde re il suo inte rno r ichie de re bbe un 

pre s idio di 20 ,000 u o m in i, me ntre che ne llo s tato a t tua le  

non se ne possono a lloggiare che 8000. 

Or a, ogni volta che occorre di aume nta re il nume ro degli 

uomini sotto le a r mi, bisogna occupare dei s iti che non sono 

a da t ta t i, e in cui i s oldati sono esposti a ve re in te mpe r ie, e  

qu indi a fre que nti ma la t t ie, e la g iove ntù a grave mor ta lità. 

Quindi io voto lo s tanziame nto di ques ta somma ; pe rò pro-

pongo che si voti per  a r t ic o li, pe rchè se ta luno vorrà fare  

de lle osse rvazioni su a lcuno di essi lo possa. 

p £ i > e o c i p i, m inistro per i lavori pubblici. Se si vota 

per  a r t ic o li, io mi r is e rve rò di par lare quando si t r a t te rà 

de lla caserma nuo va; se poi si vota tut ta la categor ia ad una 

vo lta, e s porrò fin d'ora a lcune os s e rvazioni. 

p r e s i d e n t e. P r ima di t u t t o, s iccome il de puta to Polto 

ha propos ta una r iduzione su ques ta cate gor ia, domande rò se  

è appoggia ta. 

(È appoggia ta .) 

p o i i T e . Domando la pa ro la. 

Credo necessario di r is ponde re qua lche cosa al s ignor 

commis s ar io re gio. Egli mi diceva che i b ilanci infine sono 

le gg i, e che si può be nis s imo autor izzare una spesa nuova 

col mezzo di un bilanc io ; lo so anch' io che i b ilanci sono 

le ggi, che anzi sono ie leggi de lle le gg i, ma penso nullame no 

che per  autor izzare una spesa nuova è d 'uopo conoscere tut ti 

g li e le me nti che devono per  così d ire dar le v it a, e tut te le  

ragioni per  cui r is ulti ne ce s s ar ia; ora io osservo che ques ti 

e le me nti noi qui non li abbiamo. E se il s ignor commis s ar io 

vuol dare un' occhiata al b ila nc iò, ne sarà fac ilme nte con-

vinto. 

Ecco cosa si legge a! nume ro 1 : « L' in te ra spesa per  r i-

formare i te t ti ai for ti è accennato ascendere ad una vis tosa 

s omma. » 

E noti l'e spress ione v istosa som m a, senza pe rò acce nnar la 

e me no de finir la. 

Pilli s o t to, nume ro 2: « L' in te ra spesa necessaria al r i-

guardo non si conos ce, ma vie ne dichia ra ta molto mag-

g iore. » 

In s e guito, e al nume ro 3 : « L' in te ra spesa non si cono-

sce, ma è assai maggiore. » 

Al nume ro 4 : « Dal calcolo la spesa in propos ito r is ulte-

re bbe di lir e 25 ,000 » e intanto si propongono sole lir e 9000. 

Al nume ro 6: « Da ll'e pilogo de lle propos te del comando 

del ge nio r is ulte re bbe ascendere la tota le spesa a lir e  

2 ,100 ,000 da eseguirsi r ipa r t itame nte in c inque a nn i. » E 

così via dice ndo s e mpre s ull' ince r tezza. 

Ma io domando un poco, come ve de ndo que s to bilanc io nel 

modo che ci vie ne pre s e ntato noi poss iamo votare una di 

ques te spese con cognizione di causa? 

Mg, ci si dice, la s omma che è s tanziata è m in im a, pe rchè 

que lla che è pre s umibile è molto maggiore. Come facc iamo 

noi a farci ce r ti dei pr inc ip ii che ci autor izze re bbe ro ad al-

la rga re la mano appunto pe lle maggiori spese che si presu-

me re bbe ro? 

Dunque io d ic o, quantunque il b ilanc io s ia la legge de lle  

le g g i, è impos s ibile che la Camera possa ve nir  s tanziando 

que s te somme così egregie nel modo che ci ve ngono pre-

s e ntate. 

Io non contes te rò ce r tame nte riè l ' u t i l i t à , nè la necess ità 

ancora, se si vuo le, de lle ope re che si ve ngono descr ivendo 

nel b ila nc io; n o, non voglio fare ques ta conte s tazione, nè 

potrei mora lme nte fa r la. Ma dico che anche non face ndola, io 

non posso r it r a r rai dal pr inc ip io di osservare tut te le regole  

le qua li vogliono essere eseguite ogni volta che si compilano 

leggi ; pe rc iò ins is to ne lla mia propos ta, des ideroso che il 

Minis te ro ci presenti il p iù pres to tut ti que s ti proge tti onde  

soddis fare a que s ta, che anch' io amme tto col Minis te ro e de-

s ide ro soddis fatta. 

d b PEi"r ifiiE!\ TG© , com m issario regio. Egli si fu con grave  

r incre s c ime nto che ne lla tornata d 'oggi dove tti a nome del 

Minis te ro presentare var ie aggiunte a lle ca te gor ie, e dichia-

rare pr ima d'ora a lla Sottocommiss ione l'e r rore occorso ne lla 

compilazione del b ila nc io; ma io credo che s ia inut ile in ora 

r e c r imina r e, ed andar a cercare la cagione di que s ti e r r o r i, 

fr a i qua li è da annove rarsi l'e s pre s s ione l'intiera spesa 

uou si conosce ; è ques to uno sbaglio di chi ha s cr it to, 

non g ià di chi ha ordina to di compre nde re de tta spesa in bi-

lanc io. 

Fatta ques ta confess ione nel modo il p iù e s plic ito, io cre do 

che l'onore vole de puta to Polto non dubite rà de lle mie as-

s e rzioni. 

Ne lla Sottocommiss ione io ho presentato tu t ti i docume nt i, 

i d is e gni, pe r izie, secondo è pre s cr it to per  propor re un'ope ra 

qua lunque, c ioè il proge tto de gli uffic ia li del ge nio, i l pare re  

del Cons iglio del ge n io, i calcoli fa tti nei casi di e s t imo dai 

pe ri ti de ll'a zie nda, e tut ti quei docume nti ins omma che la 

Sottocommiss ione ha cre duto doma nda r mi, a lcuni dei qua li 

non giuns e ro che in ques ti u lt imi g io r n i, compila ti da Com-

mis s ioni appos itame nte r iun ite in Ge nova, a fine di poter  

chia r ire ed accertare la necess ità de lla s pe s a, in to r no alla 

qua le mi r is e rvo di pa r la rne quando sarà ques tione di dimo-

s t ra r la. 

p e t i t t i , relatore. L'onore vole de puta to Polto ne lla sUa 

r ispos ta a lle mie osservazioni espose un nuovo pr inc ip io ben 

dive rso da que llo da lui ante ce de nte me nte emesso. 

Stabilì la pr ima vo lta, che tra t tandosi di ope ra nuova, e di 

ope ra che impe gna l' a vve n ir e, de bbono essere comunicate  

a lla Camera le re la t ive pe r izie. 

Ne lla sua r ispos ta invece d ic h ia r ò, che per  tut te le ope re  

nuove da int rapre nde rs i, è necessaria una legge s pe c ia le, la 

qua le de bbe pre ce de re il b ilanc io in cui se ne s tabilisce il 

p r ime s tanziame nto: ques te cose sono ben dive rse l' una 

da ll'a lt r a. 

All a pr ima credo di ave re suffic ie nte me nte r ispos to col 

d ire che il Gove rno comunicò le pe r izie a lla Commiss ione, la 

qua le ebbe campo suffic iente di e s aminar le, qu indi mi pare  

che su ques to punto nulla p iù mi sì abbia ad obbie t ta re. 

Confesso che la seconda que s tione è graviss ima. Nel seno 

de lla Commis s ione io stesso par lai de lla necess ità di s tabilire  

con appos ite leggi le ope re nuove J ma s iccome vi è un pre-

ce de nte, que llo c ioè del bilanc io dei lavori pubb lic i, in cui 

furono votate ope re nuove, e somme cont inua t ive di maggior  

r ilie v o di que s te, così la Commiss ione ha deciso che per  que-

s to bilanc io si cont inue re bbe come in que llo dei lavori pub-

b lic i , e che fra t tanto ne lla nuova legge di contabilità g e n e r a l e  
si s tabilir e bbe qua le sarebbe il modo di votare le spese nuove. 

Que s ta, i l r ipe to, non è la pr ima volta che ne lla p r e s e n t e  
Sess ione si pre s e nt ino spese nuove , pe rchè se ne sono pre-
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sentale molte altre che furono ammesse e votate dalla Camera 
senza difficoltà, 

p b s s i d e s i e. La proposta del deputato Polto, di ridurre 
questa categoria a lir e 41,000, essendo stata appoggiata, la 
debbo porre ai voti. 

QVAeijiA. . Io ho chiesto la divisione... 
BiiEWA.. Se la votazione è per categoria, allora parlerei 

adesso ; se si facesse per articoli, allora mi riservo a parlare 
quando verranno in votazione gli articoli 8 e 9. 

p r e s i d e n t e. Essendo stata chiesta la divisione, metterò 
ai voti la categoria articolo per articolo. 

Il primo « Continuazione delia riforma dei tetti ai forti 
Begatto e Sperone » è annotato per lir e 6000. 

(La Camera approva.) 
L'articolo 2 « Riparazione straordinaria alla gran cinta di 

terra » è annotato per lir e 5000. 
(La Camera approva.) 
Il 3 « Riformazione e sistemazione di un tratto di strada 

militare da San Martino al forte di Santa Tecla » è portato 
per lir e 2000. 

Domando al deputato Polto, se dopo le spiegazioni fornite 
dal commissario regio, intende persistere ancora Bella pro-
posta di riduzione su questo articolo, 

POI*TO. Essendo questa una spesa in corso, non ho dif-
ficoltà a ritirare la mia proposta di riduzione relativa alla 
somma per essa stanziata. 

c h i a r i e. Io pregherei il signor commissario regio a 
dirci a qual somma ascenda il totale della spesa richiesta 
per il compimento dell' opera di cui è questione in questo 
articolo. 

Dall'annotazione fatta in margine del bilancio appare che 
la somma deve essere di molto maggiore, ma non n 'è indi-
cato l 'ammontare. 

Io prego il commissario regio ad indicarne l 'ammontare 
totale. 

DI FEfTis iEM60» commissario regio. Confesso di non 
avere precisamente a memoria questo totale ammontare. 

Credo però di aver fatta una dichiarazione abbastanza 
esplicita in proposito. Ebbi la franchezza di dirlo alia Sotto-
commissione , e spero che non mi si vorrà astringere a dare 
dei dati che ora non saprei assolutamente precisare. 

CHKJLRK<E. Io chiesi solo schiarimenti affinchè la Camera 
potesse conoscere 1' ammontare della spesa che si deve in-
contrale. Se però il signor commissario non è in grado di 
fornirli , allora io non insisterò oltre, e la Camera col suo voto 
giudicherà se sia opportuno lo stanziamento della somma do-
mandata in quest'articolo. 

CAVOUR, ministro di marina, agricoltura e commercio. 
Il signor commissario regio può, ove la Camera lo desideri, 
andare ai Ministero a prendere il piano e portarlo alla Ca-
mera. Ei dice di non avere a memoria la somma precisa; ma 
certamente essa trovasi nel piano che è negli archivi. 

PETITTI, relatore. I calcoli di queste opere furono tutti 
comunicati alla Commissione. Siccome negli articoli l , 2, 3, 
& e 5 si trattava di spese di piccola entità, e che nella stessa 
categoria in altri articoli si tratta invece di spese di molto 
rilievo, così la Commissione non ha creduto che fosse il caso 
di trattenere la Camera intorno ai primi, ma che si dovesse 
dar molto sviluppo a questi ultimi , motivo questo per cui 
nella mia relazione io toccai appena di quell i, e mi estesi a 
lungo su questi ; assicuro però la Camera che i calcoli rela-
tivi a questi articoli furono comunicati alla Commissione. 

p r e d i r e s t e. Vi è anzi un cenno a tal riguardo nella 
relazione della Commissione, in cui si dice : 

« Avuti in comunicazione tutti i documenti ufficiali , pon-
derate le relazioni de'corpi tecnici riflettenti tanto il servizio 
mil itare, quanto l'igiene della truppa in particolare, e 
della città in generale, tenuto conto dell'angustia dei fab-
bricati, ecc. » 

HEK4BRË&. Je puis sjouter aux déclarations faites par 
monsieur le commissaire royal et monsieur le rapporteur de 
la Commission que j'ai encore la mémoire fraîche du plus 
grand nombre des projets et calculs qui sont l'objet de cette 
catégorie du budget : je les ai vus, j'en ai examiné un bon 
nombre. Je ne suis pas à même dans ce moment de les dé-
tailler chacun en particulier; mais je puis assurer à la Cham-
bre qu'ils ont été longuement discutés dans le Conseil du 
génie dont je fais partie. Ainsi le ministre n'a fait inscrire au 
budget ces différentes sommes qu'après leur avoir fait subir 
toutes les formalités prescrites par les règlements en vigueur. 
Par conséquent je soutiens les propositions de monsieur le 
commissaire du Gouvernement. 

CHiABiiE . L'onorevole signor relatore ha detto che non 
aveva creduto di parlare di questi articoli, perchè si trattava 
di spese di piccolissima entità. Io convengo che la ragione 
addotta può essere valevole; ma se egli avesse fatto riflesso, 
che nel bilancio si erano date indicazioni erronee, cioè al 
numero 1 si era dichiarato che l'intiera spesa non si cono-
sceva, ma che era molto maggiore ; e che nell'articolo 2 si 
era detto che la spesa doveva essere ragguardevole, ma che 
non era conosciuta ; se avesse fatte queste considerazioni, 
avrebbe creduto opportuno di dire alcunché nella relazione 
per tranquillare gli animi dei deputati che debbono votare. 
Vede dunque che il mio eccitamento non era fuori di propo-
sito , siccome quello che era diretto a far conoscere almeno 
P ammontare della spesa che s'intendeva di fare ; se si dice 
che essa noa è ragguardevole, io non insisterò di più , per 
aoB fare sprecare inutilmente il tempo prezioso della Camera 
in discussioni di poca entità. 

r i p e t t i s e m« ® , commissario regio. Ho detto che non 
sapeva precisare questa spesa, ma dalle memorie che qui r i -
tengo io credo che monti a un dipresso a 2000 lire, e non di 
più, inquantochè riflette una strada che fu rovinata dalle 
acque nelP anno scorso. Essa ha una pendenza molto rapida 
onde conviene ripararla per evitare danni maggiori e per 
conservare comunicazione fra i forti indicati. 

PETITTI, relatore. Faccio osservare ai deputato Chiarie 
che nella relazione ci sono queste parole : malgrado siffatti 
miglioramenti vi si notano però sempre, ecc. 

Queste parole accennano appunto agli errori or ora notati. 
Nella relazione non ho creduto necessario di dilungarmi mag-
giormente , e di additare una ad una tutte le imperfezioni 
del bilancio per risparmiare il tempo prezioso della Camera. 
Ho chiamata l'attenzione di questa sulle opere veramente di 
rilievo, e su ciò spero che non mi si possa far rimprovero, 
dacché la relazione è molto estesa, e contiene tutti i partico-
lari che si possono desiderare in proposito. 

p r e s i d e n t e. Metterò ai voti l'articolo 3. 
(La Camera approva.) 
Articolo U, Risanamento dei forti San Martino e Santa 

Tecla mediante bitume asfaltico, lir e 9000. 
(La Camera approva.) 
Articolo 5, Strada San Giacomo, lir e 4000. 
(La Camera approva.) 
Articolo 6, Acquisto di immobili sul colle San Ben'-

far luogo alVerezione di una nuova caserma, e v 
dimento di questa caserma. 

Pongo ai voti quest'articolo 6, 
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PALEOCAP*, ministro per i lavori pubblici, io vorrei 
far e qualche osservazione per d imostrare la somma oppor tu-

nit à di quest 'opera anche sotto ii rappor to economico. 

I l signor deputato Quaglia ha dimostrato quante bisogno 

siavi di una caserma : io bramerei d imostrare che la spesa 

che r ichiede quest 'opera non è così grande qual sembrerebbe 

a pr imo aspetto, perchè costruendo una caserma nuova ad 

uso di un cospicuo corpo mil i tare e coi comodi necessar i, si 

è in grado di abbandonare la caserma del l 'Annona. Ora que-

sta caserma, in dipendenza del l 'aper tura della strada fer ra ta, 

ha acquistato un valore immenso ; essa è affatto di r impetto 

alla stazione di Genova, dalla quale non è separata che dalla 

strada reale che viene da Genova. 

La stazione della strada ferrata è assolutamente insuff i-

c iente, eppure, per procurarsi l 'area della medesima si sono 

dovute fare demolizioni che impor tarono una spesa di 

1,200,000 a 1,300,000 l i re, e ciò malgrado non si potè avere 

maggior spazio disponibile. Si era proposto di estenderla al 

di là della strada succi tata, comprando la caserma de l l 'An-

nona, ma si r iconobbe che la spesa sarebbe stata eccessiva, 

appunto per il considerevole valore che avrebbe r icevuto 

questo stabile ; si soprassedette perciò a questo p roge t to, e 

si pensò di provvedere con una strada a cavalli che andrà al 

porto f ranco, perchè nella stazione non sarà possibile di fare 

grandi depositi quali esigerà il commerc io, e converrà così 

r icorrere ad altri mezz i, quando l ' i ndus t r ia pr ivata non si 

accinga a supplirvi eseguendo apposite costruzioni nei siti 

più vicini . Nè cer tamente esisterebbe locale più adatto della 

caserma del l 'Annona, ma non credo e r ra re dicendo che il solo 

valore del l 'area dalla medesima occupata può ascendere a più 

di 300,000 l i re, calcolando il te r reno a k l i r e il metro qua-

drato, poiché in situazioni molto meno r icercate si è pagato 

persino 4 lir e e mezza il metro quadrato. 

Io dico dunque, che lenendo conto di questi calcol i, la 

spesa per una nuova caserma sarà di molto r i do t ta, e d ' a l-

t ronde parmi non sarebbe t roppo prudente consiglio il con-

servare la caserma dell 'Annona per uso m i l i t a re, quando 

mancherebbe asso lu tamente, come ebbi a d imost ra re, lo 

spazio nell' att igua stazione della strada ferrata per dare il 

necessario sviluppo all' immenso commercio che l 'esercizio di 

tale strada non mancherà di chiamare in quella località. 

Io tengo per fermo che quella caserma possa essere con 

tut ta convenienza venduta, e che per ciò non sia vantaggioso 

allo Stato di r iservar la ad uso propr io, ment re è in grado di 

t ra rne un ott imo part i to cedendola al l ' industr ia pr ivata. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l 'ar t icolo 6, portato in l i r e 

599,798 17. 

p o i i T O. Pregherei i l signor presidente di por re pr ima ai 

voti la soppressione da me proposta. 

PHESIDBNTB. Mettendo ai voti l 'art icolo mi pare che 

si voti per la soppressione o per l 'ammessione del medesimo. 

p o l i v o . Lo capisco benissimo ; ma siccome a termini del 

regolamento si devono pr ima d'ogni al t ra po r re ai voti le 

proposte soppressive, quindi è che mi son presa la l ibertà di 

far le questa osservazione. 

s t i l i l i . Il signor ministro dei lavori pubblici veniva espo-

nendo che la cifra di due milioni , e duecento mila l ir e che 

si stanzierebbe per la nuova caserma di San Benigno è una 
cifr a che faci lmente si potrà r imborsare colla vendita dei 
quartier i attuali dell 'Annona e di San Paolo; io non farò su 

questo alcuna diff icoltà; solamente io vorrei che si badasse, 

che siccome nella relazione si dice che il conservatorio della 
Provvidenza agevolmente si r i d u r r à j a d f u so di caserma, così 
non mi pare impossibile che in Genova, ove esistono sì ampi 

locali, ve ne siano altr i atti come questo della Provvidenza 
ad uso di caserma. 

Laonde in tal caso ognun vede che si potrebbe far a meno 
di spendere questa ingente somma di due milioni , duecento 
mil a lire . 

Inoltr e io vorrei che si osservasse se la località di San 
Benigno sia tale da doverla prescegliere su di ogni altra ; 
giacché a me pare che a San Benigno la caserma rimarrebb e 
posta ad una estremità della città, e sarebbe collocata in 
modo da far  rinascere i sospetti del distrutt o Castelletto. Le 
caserme, appunto perchè servono di alloggio alla trupp a di 
guarnigione, mi pare che devono tenersi nel centro della 
città . Quindi , o si guardi la spesa che importer à la costru-
zione della nuova caserma, o si guardi la facilit à di trovar e 
in Genova altr i edifizi atti a tal uso con assai minor e spesa, 
mi pare che questo articol o riguardant e la Caserma di San 
Benigno sia immaturo , e che quindi siano giunte le osserva-
zioni fatt e dal signor  Polto ; e per  questo motivo io non 
credo che per  ora si debba ammettere questa somma nel bi-
lancio. 

PETITTI , relatore. In risposta alle parole pronunciate 
dall'onorevole deputato Sulis, dir ò che furon o dal Governo 
instituit e due Commissioni speciali in Genova, composte, 
l'un a di militari , l'altr a di persone addette all'art e medica, 
ed ambedue le Commissioni dichiararono con appositi ver-
bali , citati nella relazione, che in tutt a la citt à di Genova 
non v'è un solo fabbricato il quale possa servire di caserma. 

Aggiungo che l'idea prevalente in alcuno che i conventi 
possano utilment e e facilmente essere destinati all'uso di ca-
serma, è erronea. Io credo invece che i conventi sono forse 
gli edifizi che sono meno atti all'uso di quartier i per la 
truppa . 

I l signor  deputato Sulis ha appoggiato la sua argomenta-
zione su ciò che il Governo propone l'acquisto del conserva-
tori o della Provvidenza; ma l'argomentazione non sta, perchè 
i l detto conservatorio è, fr a i conventi, per la speciale sua 
posizione, una vera eccezione. 

Noto ancora, che la Provvidenza sarebbe destinata ad al-
loggiare 520 uomini, vale a dir e quei cannonieri che non 
possono abitare allo Spirit o Santo. Essa non è adunque un 
locale come quelli che il  signor  Sulis opina esistere in Ge-
nova, un locale atto cioè a supplir e alla nuova caserma di 
San Benigno, vale a dire, a contenere §500 uomini . 

La località della proposta nuova caserma fu designata 
dagli uomini dell'arte , sia dal lato igienico, che dal lato 
mil i tare , quindi non v'è obbiezione a fare in propo-
sito. Quanto ai sospetti che possono nascere, che l'ere-
zione di questa possa avere uno scopo ostile alla libert à di 
(¿enova i membri della Commissione che ne hanno esaminato 
i l piano, potranno attestare che tali sospetti assolutamente 
non sono fondati, dacché da quel piano scorgesi, a non po-
terne dubitare, che la caserma non ha e non può avere altr o 
scopo che quello d'alloggiare i soldati, e non potrebbe in 
verun modo essere usata ad offesa della città. 

DI  PETTIMENGO, commissario regio. Sebbene dopo le 
ragioni addotte dall'onorevole relatore,, e quelle che sono 
svolte nella relazione, non si avrebbe guari da aggiungere 
per  dimostrare la necessità e la convenienza della caserma di 
San Benigno ; sebbene il generale Quaglia ne abbia accennata 
la necessità e la convenienza della località prescelta, nulla di 
meno, come commissario regio, mi credo di dover  sostenere 
questa spesa, dimostrandone la necessità e la convenienza. 

Onde rendere persuasa la Camera delia necessità della me-
desima, mi farò a leggere alcune parole, che il Consiglio mu-
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nicipale di Genova, con lettera del 2 dicembre 1850, nu-
mero 1099, scriveva al ministro della guer ra: 

« Primieramente farò osservare che essa (la città) r iguarda 
come un vero benefizio alla città la costruzione di nuove ca-
serme, il cui bisogno è troppo sentito, perchè le attuali tro-
vansi in situazioni improprie, male adattate, ed anche in-
sufficienti.., » 

All e parole del municipio, aggiungerei ancora quelle a cui 
alludeva l'onorevole signor relatore della Commissione isti-
tuita per l 'esame dei locali atti all'uso di quart iere in Ge-
nova. Qualora però io non temessi di tediare la Camera, leg-
gerei alcune poche parole del detto rapporto. (Si/ sì!) 

« Le caserme sovr'indicate trovansi ben lungi dal poter 
far fronte ai bisogni, massime avuto riguardo alla demolita 
in Castelletto che capiva da sè sola un intero reggimento di 
fanteria, ed in San Giorgio buona per due compagnie. 

« Si dovettero cercar altri locali, ma sparpagliati e ben 
poco atti ad un regolare e sano servizio di caserma, si r i -
chiesero somme considerevoli per il possibile loro adatta-
mento : ed altre non meno cospicue se ne consumarono e se 
ne consumano tuttodì per mantenerle, non in istato lodevole, 
ma almeno precario, sempre speranzosi che il Governo voglia 
decidersi di procurare quell 'onesto benessere a cui ha giu-
stamente diritto la truppa, e scevri l 'erar io da tanti onerosi 
e per lui inutil i sacrifizi. 

« Per ovviare alla citata incontrastabile mancanza di ca-
serme, è non solo necessario, ma indispensabile ed urgente 
di fabbricarne delle nuove, giacché il voler ampliare quelle 
esistenti, sarebbe una pura perdita per il cattivo stato delle 
medesime, per le difficolt à e costo delle ampliazioni, e per-
chè desse, tutti vecchi conventi, mal si confanno per la soli-
dità e scompartimento, distribuzione e buona disciplina della 
truppa. 

« La strada ferrata che deve mettere in Genova avendo il 
suo debarcader nelle dipendenze del quart iere dell'Annona, 
oltre alla demolizione del padiglione di San Tommaso, trarrà 
seco la necessità di occupare a suo vantaggio tutto quel quar-
tiere, unitamente all 'altro di San Paolo, onde convertirli in 
tanti magazzini; e dove alloggiare in allora Se t ruppe? ecc. » 

La Commissione poi creata per esaminare lo stato igienico 
delle caserme, espresse pure il suo parere in una relazionq, 
della quale potrei dar£ lettura se non temessi di tediare la 
Camera, e dove è dimostrato che nei quartieri attuali il sol-
dato è in cattiva condizione, e tale da non respirare per l'esi-
guità dei locali, la quantità d'aria riconosciuta necessaria. 
(Sensazione) È dunque un tratto di umanità, un dovere di 
pensare ad alloggiare le truppe in modo conveniente. 

In quanto alla spesa cui accennava l'onorevole deputalo 
Sulis, dirò che tenuto conto delle perizie d'estimo fatte, non 
sui prezzi che si otterranno per la speciale circostanza della 
strada ferrata, ma sibbene secondo I prezzi attuali, la ca-
serma dell'Annona con quella di San Paolo è stimata 4,672,800 
l i re: la qual somma aumenterà certamente quando i l 'Go-
verno abbia la facoltà di t rat tarne la vendita. È stato detto 
che la caserma contiene solo 2500 uomini. È da avvertire a 
questo proposito che se essa è capace di 2500 letti in tempo 
di pace, in tempo di guerra potrà contenere un maggior nu-
mero d'uomini, cioè dai 3500 ai 4000. 

In quanto alla località è uno dei doveri dell ' ingegnere, 
quando ha dei quart ieri da fabbricare in una piazza forte, 
di collocarli in modo conveniente anche rispetto alla difesa. 

Tutti coloro che hanno studiato la piazza di Genova, cono-
scono la necessità di aver quart ieri dalia parte di San Be-
nigno, e così di mano in mano nel lungo tratto che corre 

fino al Begatto, nello scopo di alloggiarvi le t ruppe che deb-
bono guernire e difendere le fortificazioni dal lato verso la 
Polcevera, per tal maniera che esse non abbiano ad essere 
sempre esposte alle intemperie, e possano prendere riposo 
in quelle poche ore che loro è concesso in caso di assedio. 

Intorno allocale della Provvidenza, è detto nella relazione, 
che esso è indispensabile pel cambio che se ne farebbe con 
quello di San Paolo, nel quale è ora alloggiata metà dell 'ar-
tiglieria, e che verrebbe venduto in un col quart iere dell 'An-
nona. Nè qui starebbe la ragione addotta dal deputato Sulis, 
di cercar cioè, un'altra località ; come mai stabilire un ser-
vizio regolare per l 'artigl ieria, quando, ad esempio, due 
compagnie fossero all 'arsenale, e due o t re altre in tutt 'al tro 
sito? Egli sa che uno degli scopi per cui si t iene la truppa, 
quello si è per l ' istruzione, per la disciplina ; ad ottenere le 
quali indispensabili condizioni per avere una truppa istrutta 
e disciplinata contribuiscono essenzialmente i locali. 

In quanto poi ai sospetti accennati, io credo che non sia il 
caso di par larne: chi ha veduto il disegno della caserma, 
saprà che essa non è nna caserma difensiva, fortificata, come 
taluno vuol far credere; è una caserma a tre piani, benis-
simo intesa, ma la quale non offre nessun carattere nè offen-
sivo, nè difensivo; e per altra parte osserverò infine, che per 
quanto si voglia, non si potrà mai far sì che la posizione di 
San Benigno non comandi la città di Genova. 

I*ÌÌKSIBESTE . La parola è al deputato Mantelli. 
Hi7tTK,i i i i i . L'anno scorso, discutendosi questo bilancio, 

e trattandosi delia categoria Spese per i quartieri, esaminato 
lo stato delle nostre finanze ed il bisogno che avrebbe la 
nostra armata di quart ieri per lutto il regno, la spesa dei 
quali ascenderebbe ad una somma considerevolissima, io ec-
citava il signor ministro della guerra a pensare seriamente 
se non fosse meglio di occupare molti fra i conventi di frati 
che esistono nelle diverse città, i quali a quest 'ora, se non 
sono inutil i , certamente non corrispondono più all'utilit à che 
la società è in diritto di aspettarsi ; sembrava che il signor 
ministro considerando appunto lo stato delle finanze aderisse 
a questo mio eccitamento; e mi ha sorpreso ora intendere 
come si voglia declinare da questa proposta, perchè, si dice, 
i conventi non sono adattabili così facilmente a caserme. A 
questo riguardo farò avvert ire che quasi tutti i locali inser-
vienti ora a conventi furono già sotto il Governo francese 
caserme destinate ad uso di t ruppe; che sarà forse vero, che 
non si avranno mediante i conventi quei quart ieri che si 
avrebbero attualmente, fabbricandoli di nuovo colle regole 
deTa r te; ma noi dobbiamo considerare fra le altre cose 
questa, che noi non abbiamo danaro per sopperire a tutte le 
spese che occorrerebbero ; che quando non si può avere il 
tutto, si dee procurare di avere il meglio, e tutto ciò che 
si può avere a buon mercato; e credo, che a miglior mer-
cato dei conventi non potremo mai avere nessun quart iere 
di sorta, nè così presto. Perchè certamente, per formare una 
abitazione adattata per un quart iere, ci vogliono molti e 
molti anni. 

Questa osservazione la faccio in genere, noe essendo rife-
ribil e alla questione attuale della caserma di San Benigno, 
perchè io r i tengo che essa sia veramente necessaria a farsi, 
in quanto che per Genova è indispensabile di avere un lo-
cale ampio, sufficiente da poter r icoverare t ruppe, ed ist ru-
ir le, lo che non si può fare se non in locali meglio adatti 
degli attuali. E quindi mentre non faccio alcuna opposizione 
all'idea concepita dal Governo di costruire le caserme in 
luogo ampio, insisto però dall 'altro canto perchè si pensi a 
non caricare le finanze di spese troppo ingenti, come sareb-
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bero quelle che si richiedono per poter alloggiare decente-
mente le truppe, procurando per ora che le medesime sieno 
alloggiate in tanti conventi che sono inutil i se non dannosi 
per lo Stato. 

Giacché veggo al suo banco il signor ministro 
dei lavori pubblici, e giacché presi parte in questa discus-
sione, desidererei di avere da esso una spiegazione. 

Io non giungo a comprendere come in questo stesso bi-
lancio sia stanziata la somma di 2 milioni e 100 mila lir e per 
un quartiere in Genova, il quale deve contenere 2500 uomini 
di fanteria; mentre in un'altra categoria si dice che occor-
rerebbe la somma di un milione e 400 mila lir e per fare un 
altre quartiere in Novara, il quale dovrà contenere 3000 
uomini di fanteria, più alloggio per 150 cavalieri, e 1S0 ca-
valli per una batteria. 

Gli oggetti di tali fabbricazioni io Heredo di maggior prezzo 
sul piano di Novara che sui pendìo dei monti liguri . Da 
prima io avevo attribuito questo divario a ciò che si volesse 
ridure a semi fortezza il quartiere di Genova: ma avendo 
il commissario del Governo dichiarato che questo quartiere 
non sarà né più nè meno degli altri locali di tal natura, allora, 
10 dico, non so più spiegarmi come la fabbricazione del quar-
tiere di Genova debba costare il doppio di quello di Novara. 
Nè erro dicendo il doppio, quello di Genova per 2500 uomini 
costa 2,100,000 lire, quello di Novara 3000 fanti e 500 ca-
valli costa solo lir e 1,'¿00,000. Ricorro quindi per una spie-
gazione al signor ministro dei lavori pubblici. 

ministro dei lavori pubblici. Veramente 
non è facile stabilire gli elementi del valore dei materiali 
e della mano d'opera da un sito all 'altro, potendo ognuno 
comprendere che occorrono in siffatte materie grandissime 
variazioni a seconda delle località. Quanto alia mano d'opera, 
tutti sanno che essa ha un prezzo assai maggiore a Genova 
che altrove, perchè per lo più i muratori vi vengono da lon-
tani paesi, epperciò vogliono essere meglio pagati. Ora la 
mano d'opera certamente assorbisce una grandissima parte 
de! valore. Quanto poi ai materiali di costruzione, se si tratta 
di pietre da taglio, queste sono a Genova di minor prezzo, 
perchè si possono di leggieri estrarre dalie vicine rocche di 
San Benigno, ma i laterizi sono molto più cari che in altri 
paesi, e per convincersene basta avvertire che generalmente 
i mede*« <>»' «i devono estrarre dalla Toscana. 

Mi pare eòi, senza entrare in più ampi dettagli, questi dati 
siano sufficienti a spiegare il motivo del maggior costo della 
fabbricazione a Genova, che non a Novara, a cui inoltre con-
corre il più caro prezzo della calce. Si sa che a Casale avvi 
abbondanza di eccellente calce, la quale trasportata a Ge-
nova riesce costosa assai per le spese di condotta, epperciò 
11 costo della fabbricazione aumenta necessariamente in pro-
porzione anche delia carezza di questo materiale. 

m e m ^ i s a. Per me confesso che le ragioni addotte dal-
l'onorevole ministro non mi hanno per nulla persuaso. La 
mano d'opera credo non sia più cara in Genova di quello lo 
sia in Novara. Ma anche ammessa una qualche diversità, 
questa non è tale tía porsi in bilancio colia circostanza che 
in Genova avvi sul luogo stesso, e con lieve spesa la pietra 
per la muratura, quando in Novara bisognerà attenersi quasi 
esclusivamente ai mattoni, e ciò con grande spesa, stante 
r i nca r ime lo delle legna : notisi poi che le cose devonsi 
avere di lontano ; ; in Genova inoltre vi è il trasporto per 
mare, il che è ad un prezzo immensamente minore dei tras-
porti di terra. Resta perciò per me un mistero questo divario 
fra la somma domandala pel quartiere di Genova, e quella 

t k per quello di Novara. 

Giacché ho la parola, intendo fare una riserva, ed è che 
cui votare dei fondi per  i quartier i di Genova, non intendo 
legarmi per  assentire per  ora a consimili spese. Genova ha 
una ragione speciale. Essa è la prim a piazza fort e dello Stato: 
in essa stanno le estreme nostre speranze in caso di una 
guerra veramente nazionale; quindi come di cosa d'interesse 
generale, deve lo Stato provvedere in tempo di pace all'even-
tualifà che colà dovessero ritrars i le estreme nostre forze, 
e sostenere lungo assedio, per  dar  tempo alla nazione di fare 
le estreme prove. 

Ma in merito a tutt i gli altr i quartieri , io credo che per 
evitare ogni motivo di dissapore, di arbitrio , e di favore, sia 
necessario, avanti di stanziare delle somme, di fare una 
legge in proposito che definisca se tali spese debbano cadere 
totalmente a carico del Governo, se a carico dei comuni, ov-
vero in qua! proporzione debba il Governo, o la provincia, 
od il comune concorrere. Ma lasciare la cosa indefinita , la-
sciare che il Ministero faccia ora un favore ad un comune, 
ora una durezza od una minaccia di levare la guarnigione se 
il comune non s'incarica della spesa, questo stato di cose non 
deve durare. Solo una legge deve definirlo . Perciò, finché 
non vi sia tal legge, io non assentirò ad alcuna somma per 
tali opere, io già fin dallo scorso anno avevo su di ciò chia-
mato l'attenzione del Governo : esso doveva porsi in grado di 
presentarla prima di questa discussione. 

p e t s t t s, relatore. Il signor ministro dei lavori pubblici 
ha esposto le cause generali per  cui l'estimo della caserma di 
San Benigno debb'cssere maggiore di quello delia caserma 
di Novara, quantunque questa sia destinata a dar  ricovero 
ad un maggior numero di soldati che non quella ; io ne 
esporrò le cause particolari. 

Esse sono ire. Primo, siccome questa caserma è attigua 
alla cinta della piazza, ed è esposta perciò in caso d'assedio 
ai proiettili nemici, così è necessario che la medesima sia 
tutta a prova di bomba. Secondo, chi conosce la posizione 
di San Benigno sa che non vi è area e che quest'area bisogna 
procurarsela tutta nella roccia; ora questa è senza dubbio 
una spesa gravissima. Terzo, io Novara l'area è data gratui -
tamente dalla città, mentre qui bisogna comprarla e a caro 
prezzo. 

Vi sono poi due altre cause, di cui non ha fatto cenno il 
ministro dei lavori pubblici, e sono il caro prezzo dell'arena 
che si fa venire da lontano, e quello dell'acqua che è forza 
di portare a dorso di mulo. 

Quanto poi alla legge generale chiesta dal signor Mellana, 
osserverò che, quand'anche si stabilisse che le caserme do-
vessero essere pagate dai comuni, ciò non potrebbe essere 
applicato al caso nostro, perchè Genova è piazza forte, e non 
vi può essere dubbio che nelle piazze forti le caserme devono 
essere fatte a spese dei Governo. 

h p s r e s e d e s t e. Pongo ai voti quest'articol o 6, secondo la 
proposta della Commissione in lir e 599,795 17. 

( È approvato, ) 
All'art . 7 è stato consentito l'annullamento dal Ministero. 
« Ari . 8. .. 
EMESSA. Domando la parola. 
La Commissione, d'accordo col ministr o della guerra, pro-

pone la soppressione dell'articol o 7, e mantiene gli articol i 
8 e il 9. 

Giova notare chegl'articolo 7, ove sia soppresso, non sa-
rebbe in sostanza che aggiornato, perchè questi tr e articol i 
io credo che bisogna considerarli come se fossero un articolo 
solo ; essi fondano un sistema di casermaggio in una stessa 
località; lo scopo di questa caserma si è di mettere in alti -
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guità dell'attuale arsenale un numero di soldati creduto ne-
cessario onde non lasciare uno stabilimento militare prov-
visto di tante armi, così privo di soldati. 

Giova pure osservare che questo arsenale non è che un 
embrione di arsenale; era un monastero, e fu in tempo dei 
Francesi convertito ad arsenale, senza che vi siano stati 
fatti lavori all'uopo. Basta quindi per far conoscere quanto 
poco possa essere adattato ad un arsenale. 

La località sulla quale si vorrebbero costrurre le caserme 
portate dagli articoli 8 e 9, è una località ripida, estrema-
mente, ed è talmente ripida che le case le quali sono situate 
immediatamente dopo le prime in prospetto dell'Acqua verde, 
hanno il loro piano terreno od al più il loro primo piano 
al livello del tetto della casa che hanno davanti. 

Si tratta di comprare il convento della Provvidenza, ne-
quale da qualche anno i soldati sono accasermati, io credo 
che non sarebbe tanto urgente di procedere a questa compra ; 
si potrà continuare ancora per qualche anno a pagare il 
fitto che si paga attualmente, senza incorrere in questa spesa. 
L'arsenale adunque che si vorrebbe munire di caserme (giac-
ché io tengo pur conto dell'articolo 7, il quale, tuttoché per 
ora sospeso, non si può lasciare in disparte), l'arsenale, io 
dico, è, una località nella quale non si può assolutamente 
conservare, poiché da una parte ha di fronte lo sbarcatoio 
della strada ferrata, ed è indubitato che quel luogo fra non 
molto dovrà essere consacrato ad uso della strada ferrata, sia 
pel deposito delle merci, sia pel deposito di tutti quegli im-
mensi oggetti che sono necessari pel servizio della medesima. 

Que&to locale fa fronte, come diceva, allo sbarcatoio della 
strada ferrata per una parte, e per l'altra parie fa fronte 
colla caserma dell'Annona, la quale pure sarà foraa cedere 
alla strada ferrata. Questa circostanza mi pare per se stessa 
sufficiente per provare l'inutilità del venire a costrurre ca-
serme in questa località pel solo fine dì avvicinare la forza 
militare all'arsenale, dal momento che fra 7 od 8 anni al più 
il Governo si troverà in necessità d'allontanare da delta lo-
calità lo stesso arsenale. Io non vedo adunque che si possano 
costruire attualmente queste caserme, tanto più che il bi-
sogno non è tanto urgente, poichès come dissi, 1 soldati sono 
attualmente accasermati nel convento della Provvidenza ; ed 
inoltre, una volta che la strada ferrata sia attivata, crede il 
signor ministro che l'arsenale sarebbe assolutamente al si-
garo da un incendio? Non erede egli che le locomotive, le 
quali dai loro tubi lanciano scintille, collocate a poca distanza 
dall'arsenale, non crede, dico, che vi sarebbe pericolo di in-
cendio per un locale attiguo, dove si debbono conservare e 
polveri e legnami da costruzione, e altri oggetti tutti di fa-
cile combustione? 

Sento dire che l'altezza toglie qualunque pericolo : a me 
pare che l'arsenale non sia poi tanto alto, e che le scintille 
possano benissimo, spinte dal vento che a Genova spira 
spesso piuttosto forte, essere internamente portate. In ogni 
caso però, ripeto, io fondo principalmente le mie ragioni 
sulla necessità di dovere fra non molto cedere quelle fab-
briche pel servizio della strada ferrata. 

Per questi motivi credo adunque non sia conveniente dì 
adottare questi articoli. 

Di »»KTiriA'KSGO, commissario regio. Mi proverò di ri-
spondere alle varie ragioni addotte dall'onorevole deputato 
Elena contro le spese stanziate ai numeri 8 e 9, e dirò in 
primo luogo i motivi pei quali è soppressa la spesa notata in 
bilancio al numero 7. 

Era pensiero dell'ingegnere, allorché ebbe l'incarico di 
studiare il così detto quadrilatero compreso fra l'arsenale, 

il bastione di San Michele nel suo prolungamento, e la faccia 
dell'antico forte di San Giorgio, di studiare i locali che si po-
trebbero riunire per facilitare il servizio della truppa; e 
quindi in un primo progetto, il quale fu presentato alla Sotto-
commissione, figura realmente la caserma così detta di San 
Giorgio ; ma dopo maturo esame, il ministro della guerra 
pensò di sopprimerla in bilancio ond'è che non credo che il 
deputato Elena possa trarre argomento che il ministro della 
guerra voglia stanziare poi nuovamente questa caserma nel 
bilancio dell'anno veniuro, dacché l'abbandona in quest'anno ; 
io ritengo che non intenda di farvela più costrurre. 

Egli ha poi accennato che l'arsenale di Genova è un em-
brione d'arsenale; io mi permetterò di domandare al signor 
Elenas che cosa s'intenda per arsenale; perchè prima di tutto 
convien intenderci. 

Generalmente gli arsenali si distinguono in arsenali dì co-
struzione, nei quali sono stabilite le officine che possono es-
sere necessarie a tutte le arti che occorrono pel servizio d'ar-
tiglieria, od in arsenali di riparazione, nei quali si riuniscono 
le varie arti per fare quei lavori che sono necessari al man-
tenimento, e, direi, raddobbo dell'artiglieria. 

In tutte le piazze forti un tale locale si chiama arsenale ; 
così in Alessandria, così in Fenestrelle, ed intuite le piazze; 
quello di Genova è più grande perchè vi devono essere offi-
cine per molti operai, sì rispetto alla vastità della piazza, 
che alla sua posizione. Inoltre un arsenale in una piazza deve 
poi contenere locali vasti per ricoverarvi armi e materiali ; 
è questa condizione di prima necessità. 

L'arsenale di Genova soddisfa appunto a tali condizioni, 
inquantochè per la sua vastità contiene officine nel piano in-
feriore, e nel superiore spaziose sale d'armi. Esso è adatta-
tissimo, in quanto che conviene allo Stato mantenere molte 
armi riunite in Genova, perchè essa è tal piazza forte che, 
considerata militarmente , dà speranza di fornirci armi, 
quando sventuratamente avessimo perdute altre piazze. 

Quando si voglia considerare l'arsenale di Genova quale 
embrione, io pregherei l'onorevole preopinante di indicarmi 
quale altra località siavi in Genova atta a presenfnre una ca-
pacità tale, come l'arsenale detto dello Spirilo S nlo, a meno 
che si vogliano impiegare milioni e milioni per fabbricarne 
un altro. 

Ha pure soggiunto, che l'arsenale è in una posizione infeli-
cissima. 

Invero io non l'intendo ; se è per l'aria, l'arsenale è sa-
lubre quanto mai. In quanto al pensiero che si debba cedere 
pel servizio dei magazzini attinenti alla strada ferrata, io non 
10 credo per ora'; e solo il Governo lo cederà al pubblico, 
quando vi troverà la sua convenienza, come è ora il caso 
appunto dell'Annona. 

Ha inoltre accennato che l'arsenale è in una posizione infeli-
cissima, perchè soggetto ad incendio: prima di tutto io non 
credo che esso faccia fronte, riè presenti fianco al debarca-
dero; ed inoltre è d'uopo che io gli domandi quai la-
vori si fanno nell'arsenale di terra : ivi non sono materie in-
cendiarie, perchè in quanto alle polveri, o sono nelle polve-
riere, ovvero vengono manipolate nel laboratorio d'artifizi 
presso la Cava verso il mare, lontano dai fabbricati. 

Per le ragioni addotte, io credo dì aver dimostrato: i°che 
11 Ministero della guerra ha desistito dal fabbricare il quar-
tiere di San Giorgio, e non ha intenzione di fabbricarlo; X 
che l'arsenale di Genova è adatto a quest'uso, e non conviene 
abbandonarlo ; 5° che non è soggetto agl'incendi ed aglifaltri 
inconvenienti accennati. 

In quanto al locale della Provvidenza, ripeterò quello che 
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ho detto: che la convenienza sta ne! non poter trovare un 
altro locale nnito all'arsenale per radunare tutta l'artiglieria 
in un sol luogo. 

Vi sono quattro compagnie che conviene siano riunite, sia 
per l'istruzione, sia per la disciplina, sia per l'educazione mi-
litare, e che per conseguenza non possono star sparpagliate. 

bkjENa. Mi compiaccio che l'onorevole ministro della 
guerra abbia desistito, non per quest'anno solo, ma anche 
per l'avvenire, siccome ha dichiarato il signor commissario 
regio, dall'idea della formazione di una caserma in una loca-
lità dove ora vi sono rovine, le quali, a dir il vero, i Geno-
vesi amano che per ora rimangano come sono. (Movimento) 

Dissiche l'arsenale era in luogo infelice; ma non dissi 
certamente che l'aria vi fosse cattiva, giacché è posto sopra 
un'eminenza non circondata da fabbricati; ma poiché era un 
monastero, ed ho sempre sentito a dire che i monasteri non 
si adattano troppo bene a quest'uso. 

Non si può poi negare che fra non molto questo locale si 
dovrà cedere, perchè si trova realmente, non dico solo in 
vicinanza, ma in attiguità alia strada ferrata: e se il signor 
commissario regio vuole persuadersene, non ha che a passare 
nella nostra segreteria dove esiste una pianta riguardante un 
altro progetto dove vi è pure designato l'arsenale di terra, 
e vedrà che precisamente un lato di esso fa fronte coìl'im-
barcadero. Questo è un fatto innegabile. 

In quanto al rischio dell'incendio, so bene che ivi non si 
spalmano bastimenti, ma il signor -commissario regio ammet-
terà che negli arsenali se non si fabbricano polveri, almeno 
vi si tengono molte provviste, le quali possono facilmente dar 
luogo ad un incendio. E questo So posso assicurare, perchè 
ho visto più volte introdurre i barili di polvere.,. (Denega-
zioni del ministro della guerra) Non ci saranno attualmente, 
se lo nega il ministro, ma per lo passato posso guarentire 
che ci erano. 

io dunque credo di poter insistere affinchè almeno questa 
opera non venga votata. 
presidente. Il signor raisisiro della guerra ha la pa-

rola. 
ra. si&EMOHi, ministro della guerra. Prima di tutto io 

devo rettificare una cosa detta dal commissario regio; que-
sti, naturalmente, per sapere come debbe regolarsi nel so-
stenere il bilancio, ebbe vari colloqui con me; ora in uno di 
tai colloqui c'intendemmo male relativamente al forte di San 
Giorgio. 

lo gli hò detto che facesse sentire alla Camera che non vi 
è intenzione di rifabbricare il forte di San Giorgio; ma altro è 
il forte, altro è una caserma. Io credo che nessuno potrà 
ammettere l'opinione espressa dall'onorevole deputato Elena, 
che cioè si abbiano a lasciar sussistere quelle rovine nello 
stato in cui si trovano. A quelle rovine si devono sostituire 
qualche cosa, e quello che si deve sostituire è appunto un 
alloggio per i soldati che ne difettano da quella parte, perchè 
l'arsenale credo che non deve essere così facilmente abban-
donato. 

Come ha detto il commissario regio, verrà il momento in 
cui la strada ferrata prenderà uno sviluppo tale che sarà ne-
cessario di cedere anche l'arsenale. In allora se vi sarà con-
venienza, si cederà, ben inteso con un corrispettivo atto a 
mettere il Governo in grado di fabbricare un arsenale in 
altro sito. 

La mozione di cedere la caserma dell'Annona fu da me 
fatta prima che altri vi pensasse. Io riconobbi fin da bel prin-
cipio che quel fabbricato tornerebbe di grandissima utilità 
per la strada ferrata. 

Mi giova ancora di tranquillare il deputato Elena circa gli 
incendi; io, come posso assicurargli, sono stato molte e molte 
volte nella caserma detta dello Spirito Santo in Genova, e 
non vi ho trovato materie da temerne l'incendio, perchè non 
si scorge altro che muri e rocche, e non vi sono nè legnami, 
nè polvere nè ali re materie combustibili. 

Se alle volte in quella caserma si trovarono alcuni barili di 
polvere, ciò fu sicuramente per qualche destinazione passeg-
giera, come se ne possono trovare in quasi tutte le località 
militari. 

qvacaia. È mia intima convinzione che la città di To-
rino non abbia ad essere fortificata. 

Vod. Oh! oh! 
QMfiHi Ciascuno ha il suo modo di vedere, ed io tengo 

per massima che non convenga che Torino sia regolarmente 
fortificata, e che perciò essa non debba esser un deposito di 
materie di gran valore, di pertinenza dello Stato, frale quali 
io considero quella delle armi, le quali in giornata vogliono 
essere in maggior numero che per il passato, stante l'arma-
mento della forza pubblica, colla guardia nazionale cioè, il 
che forma un aumento di truppa che lo Stato può mettere 
sul piede di guerra, e deve armare di facile. 

Il deposito d'armi deve essere posto in situazione tale da 
essere al riparo da qualunque militare accidente e sorpresa 
nemica. Di tutte le località, io considero come più atte a es-
serne deposito Alessandria e Genova. In questa ultima città 
specialmente io credo che le armi possono essere perfetta-
mente ai sicuro da un colpo di mano. 

Quanto ai locali da caserma poi in tale città, in primo 
luogo vi ha il locale della Provvidenza, che è sicuramente 
molto adattato. 

Vi sarebbe poi anche la località di Carignano per formarvi 
una caserma, perchè io son persuaso, che nemmeno la ca-
serma di San Benigno, fatta per 2500 uomini, sarà suffi-
ciente al bisogno, e che quando si voglia avere veramente i 
locali opportuni per accasermare tutto il presidio necessario 
a Genova, importerà fare un'altra caserma, poiché sappiamo 
che in caso di guerra Genova è il luogo di ricovero di tutta 
l'armata in caso di rovescio; e che questa fortezza esige per 
sostenere un regolare assedio oltre a 20,000 uomini. 

E qui dirò francamente la mia opinione riguardo ad un 
forte di cui si ebbe tanta apprensione, voglio dire del Castel-
letto. 

Io accerto la Camera che, quando si è costrutto quel forte, 
io non ho potuto concepire che vi avesse dato l'assenso il 
Genio, come forse non fu; come non ho potuto concepire, 
quando fu demolito, che si credesse premunirsi contro pos-
sibile abuso di forza, nè che quindi potesse Genova credere 
più sicura ed assicurata la sua libertà. Forse io non sarò nel 
vero, ma, a parer mio, la storia di Genova conferma la mia 
opinione, perchè ogniqualvolta vi fu in quella città un ro-
vescio politico, e furono molti, per rivoluzioni, il Castelletto 
fu tuttora un appoggio saldissimo del potere: ciò nel medio 
evo, cioè nei tempi in cui era sconosciuto l'uso della polvere, 
e che le armi di mano erano le sole adoperate in guerra; al-
lora il Castelletto aveva sicuramente una importanza mili-
tare come qualunque altra posizione prossima, dominante, 
poco accessibile; ma dal momento che all'armi di mano si 
sostituirono Se armi di getto, le bocche a fuoco, e che per 
mezzo delle medesime si potè colpire con proietti potenti 
dalla distanza di due o tre mila metri sì di fuoco che di tiro 
in arcata, dopo le recenti costruzioni di cannoni a bomba* o 
Patxhans che possono agire tanto dal mare che da qualun-
que parte della circonferenza della cinta, dominante o non 
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dominante per altezza di livell o del suolo, Genova, come 
qualsiasi altra città, è soggetta a esserne bersagliata da vari 
punti, e così tanto da un'estremità lontana che da vic ino; 
resta veramente senza fondamento il t imore del pericolo del-
l'esistenza di una caserma vicina. 

Di maniera che una località, sia San Giorgio o altra, t ras-
formata o non ia caserma, non pregiudica punto l 'avvenire 
di Genova uè minaccia la l ibertà. 

Io credo che essa debba esser indifferente all 'erezione di 
una prossima caserma in un punto elevato, più o meno di-
scosto, se il baluardo della libertà di Genova sarà sempre il 
carattere e l'unione di pensiero e di volontà dei suoi ci t ta-
dini, e singolarmente il culto sincero di tutt i, Governo com-
preso, per lo Statuto. 

Per questi motivi parmi adattato all'uopo il locale dello 
Spirito Santo, unito al colle di San Giorgio e Provvidenza, 
per l 'arsenale, e caserma d'artiglieria e sala d'armi, con re-
cinto onde guarentir lo da un colpo di mano, formando così, 
con San Benigno, anche un ridotto in caso di momentanea 
invasione nemica: questo fu anche concetto dei tempi napo-
leonici. 

Siccome però abbiamo già votato una somma egregia pella 
caserma di San Benigno, sarei d'avviso che questa somma 
possa rimettersi per l 'anno prossimo. 

PRESSDEMTE. Pongo ai voti l 'articolo 8 nella somma di 
lir e 223,700. 

(La Camera approva.) 

« Art . 9. Formazione di una strada d'accesso alla caserma 
anzidetta e quella di San Giorgio ed ai terreni a case private 
in quel colle. — Acquisto di terreno per la strada mede-
sima. » 

(La Camera approva.) 
Pongo ai voti gli articoli 10 ed i l , portati l 'uno nella 

somma di l ir e 4000 e l 'altro nella somma di lir e 8000. 
(La Camera approva.) 
Ora essendo stali soppressi gli articoli 12 e 13, non vi r i -

mane che l'articolo 14, portato nella somma di l ir e 12,000. 
(La Camera approva.) 
Pongo ai voti l ' intiera categoria 58 nella somma di lir e 

724,495 17. 
(La Camera approva.) 

La seduta è sciolta alle ore 5 e l jS. 

Ordine del giorno per la tornala di domani: 

1° Seguito della discussione del bilancio dell'azienda d 'ar-
tiglieria, fabbriche e fortif icazioni; 

2° Discussione del progetto di legge sulle contribuzioni 
prediali in Sardegna; 

3° Discussione del progetto di legge sulla privativa po-
stale. 

TORNATA DEL 4 APRILE 1851 
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAVALIER E P1NELLI. 

SOMMARIO. Seguito della discussione del Mando passivo dell'artiglieria pel 1851 — Approvazione delle categorie LVI e 

LVII—Osservazioni dei deputati Mellana eLions sulle categorie LVIII, Direzione di Novara (fortificazioni e fabbriche 

mil i tar i) — Schiarimenti del relatore Petitti e del ministro della guerra — Approvazione delle categorie LVIII, LIX e LX 

— Proposizioni dei deputati Decandid ed Angius sulla categoria LXI, Direzioni della Sardegna (torri dell ' isola) — Os-

servazioni del commissario regio, del relatore, e dei deputati Sulis e Boyl — Approvazione delle riduzioni della Commis-

missione e delle categorie LXI, LXII e LXIII — Opposizioni del commissario regio alla soppressione della categoria 

LXIV, Ospedale mi l i tare di Torino —• Osservazioni dei deputati Sorella, Daziani, Petitti, relatore, Menabrea, Sulis, e 

Meìlana — Ragguagli del ministro della guerra — Soppressione — Ordine del giorno motivato del deputato Quaglia — 

Reiezione di quello e approvazione dell'articolo 1 del progetto di legge — Presentazione di due progetti di legge, uno del 

ministro dell'interno per Vabolizione dei protomedicati, Valtro del ministro di marina, per Vannua leva dì marinai • =• = Vo-

tazione ed approvazione dei progetto di legge pel bilancio suddetto. 

La seduta e aperta alle ore 2 pomeridiane. 
CàviMisi, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente. 
AiaGNTi, segretario, espone il seguente sunto delle pe-

tizioni ult imamente presentate alla Camera : 
3748. Delogu Caponi Ambrogio, notaio di Sassari, già so-

stituito procuratore dei poveri, lagnandosi d 'esser stato giu-
bilato col tenue assegnamento di lir e 645, chiede di venir 
ricollocato ai suo posto, oppure d' esser messo io aspettat iva 
con Io stipendio che godeva. 
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3749. Pettazzi Francesco, di Castelnuovo Scrivia (petizione 
mancante dei requisiti voluti dal regolamento della Camera). 

3750.1 coniugi Allemandi, di Genova, presentano varie 
osservazioni sul progetto di legge per le pensioni di riposo 
degli impiegati civili . 

®»ISIESIS>ESTE. La Camera non essendo ancora io numero, 
si procederà all' appello nominale. 

(Si procede all'appello nominale, ma. esso durante, la 
Camera trovandosi costituita in numero, non mene prose-
guito.) 


